
azzetta Iciale
DEL R.EGNO D' ITAT -TA

Anno 1898 Roma - Sabato 19 Novembre Numero 208

DE WNE Si pubblica in Roba tutti i giorni non feativi. AmilNISTIIAZIONE
da Via1.arga a Palaëào Baleani in Via I,arrra net Palazzo Baleant

Ox>onarxn-en et I i Innsersmiont
in PAmministrazione: anno L. as; semestre L. SW; trimestre L. O Atti giudiziarii. .

.
. . . . . . . . .

L O.05
• a domicille e nel Regne: , , so; , , so; , . so Altri annunzi.

. . . . . . . . . . . .
. o.ao per ogni linen o spazio di linea.

Per su Sind M'Ualose stale: a , so¡ , , eg; . , as Dirigere le richiesto per le Insërmioni emeluniramente SHgPer gli Stati si aggiungono le tasse postali· Aarsesstraistrastosse efeita Gaaret¢aB abbema-eati si prendene presse P Amministrazione e gli Per le modalità delle riclueue d inscrzioni vedausi le avvertenze laIBei pestalig, deeerrone sgal at d gal mese, testa al foglio degli annunr.i.
On utsmere separato in Roma cent. IO - n¢l Asyno cent. fa -- arretrato in Roma cent. 20- nel Regno cent. an- alrEstero cent. BBße il giornate af compone d'altre to pagine, il presso si aumenta proporzionatamen¢e,

SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALE.

Nomina di senatori - Benato del Regno : Costituzione degli U(-'Àci i IW I doorààt Reg deafeti unÑ32 à 253 Niter-
terni ist(nístoke di Scuole älPeiterowkelazionte JIogi decreti
un;4g a450cAe autorissano prelpeamenti di sornma dal fondo
di riserpa per le« spese impreviste » dello statodipreoisionedella
spesa l Miisistero del Tesoro (esNiifo làà849ú) - 3rinistero
delle Poste e Telegrafi: Avoito -Ministero diAgricolturà,ImÌ é Có,hWareib' &"'DihÃo ibyggggy a 06:Ãmercië :
Media leet oorstigereconsoi&tato «'coistanti nelle varie Forse del
Regrne - Witsiktero del Tesoro - Direzione Generale del Tesoro:
Riassunto dd conto del Tesoro al .91 ottobre 1898 - Concorii.

PARTE NON OFPICIAI4Es

senato del Regno: Beduta del AB novembre - Camera del Depu-
""tati? ßedútadel 18 tsoven17re - Diärdo estero Notizio va-
ile-L Telegramnet delPAgenzia' St6fasti' -' BößettinowkdoNéo-
Inserzioni.0 .
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Suaalilapsg ileRe con decreto del 17 corrente no-

vembre, sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministrj, Ministro jsegretario di (tatopr gli Af-
fari dell'Interno, ha norainato Senatori del Regno i
signori:

ÀccinkEnrico,
amoli Giulio.

Aula Nunzio.

rgheso·Felico.
Brandolin Annibalo.

ngCaglo.
Can ni Carip.
Carlo. Giuseppo,

Caselli Enrico.
Cefaly Antonio.
gerçuti Carlo.
994ti Pietro.
Damiani Abele.
De .Renzi Enrico.
D'Errico Felice.
Ÿava Saverio.
Gamba Pietro.
Lanzara Giuseppe.
Levi Ulderico.
Èajelli Giuseppe.
Massabb Vincenzo.
IËzg i 0Ûl
Miceli Ì,uigi.
Mirri Giuseppe.
Qliveri Eugenio.
Parpaglia Salvatore.
Piaggio Erasmo.
Pisa Ugo.
Roux Luigi.
Schupfer Francesco.

SENATO DEL REGNO

Costituzione degli Uffici del 18 novembre 1898:

1° Ugcio.
Senatore Ferraris, presidente; senatore Saredo, vice presidento ;

senatore Teti, segretario.
2° Ugcio.

Senatore Tajani, presidente; senatore Bonvicini, vice presidente;
senatoro Paternb, segretatio.

3 Ugcio.
Senatore Lampertico, presidente; senatore Canonico, vico presi-

dente; senatore Cappelli, segretario.
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I
Ugicio.

Senatore De Sonnaz, presidente; senatore Todaro, vice presidente;
senatore Sormani Moretti, segretario.

5° Ufficio.
Senatore Guarneri, presidente; senatore Zanolini, vice presidente;

senatore Bârsanti, segretario.

LEG·GrI I!T ID.EOR,Œ0TI
Il Numero 452 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.

creti del Regno, contiene il seguente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge sulla Pubblica Istruzione, in data
13 novembre 1859, n. 3725 ;
Veduti i Nostri decreti in data 25 agosto 1894,

an. 394 e 395 ;
Veduta la legge 10 luglio 1898, n. 282, che approva

l'esercizio provvisorio, a tutto il mese di dicembre
1898, del bilancio di previsione della spesa del Mini-
stero degli AŒari Esteri per l'anno finanziario 1898-99;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli AEari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
A datare dal to ottobre 1898 è istifuÍto in Pancaldi

(Costantinopoli) un corso elementare femminile di
classe unica.

Art. 2.
Alla spesa occorrente per la Scuola, di cui all'ar-

ticolo 1, sarà provveduto coi fondi stanziati al capi-
tolo relativo del bilancio del Ministero degli Afari
Esteri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta· ufBeiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, inandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 ottobre 1898.
UMBERTO.

bl. CANBVARO.

Visto, Il Guardasigilli: C. ŸINOCCHIARO-APRILE•

Il Numero MS della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge sulla Pubblica Istruzione, del 13
novembre 1859, n. 3725;
Veduti i Nostri decreti in data 23 agosto 1894,

nn. 394 e 395;
Veduta la legge 10 luglio 1898, n. 282, che ap-

prova l'esercizio provvisorio, a tutto il mese di dicem-
bre 1898, del bilancio di previsione della spesa del Mini-
stero degli Affari Esteri per l'anno finanziarlo1898-99;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

A datare dal P settembre 1898 à Ightgj‡Q gg gjg
ginnasiale annesso alla R. Scuola tecnico-commercialein Salonicco.
Il MÍÉlsNo degli' Affari Esteri, su pr osta del R.

Console e della DepágziÃe soolagi a n Salonicco,ataliilirà una tassa pèr il corso suddett .

Art. 2.

L'Ispettore Generale delle Scuole italiane all estero
è incaricato di proporre fordinamento,del corso gin-
nasiale di cui all'art. i, i programmi didattici e la
spesa occorrente, alla quale sarà provveduto coi fondi
stanziati nel relativo capitolo del bilancio passivo del
Ministero degli Affari Esteri per il corrente eserci-
zio 1898 -99.
Ordiniamo che il rpresente decreto, munito del si-

gillo dello Stato,s sia inserto nella Raccolta ufaciale
delle leggi e dei'decreti dál R ilid'IdiiÀ ËÃÊando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 ottobre 1898.
UMBERTO.

N. CANEVARO.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHERO-APRU.E.

Ralgazione di ß. E. il Ministro del T¢soro «, 9. M,
il Reyin udienza del7novembre1898, aul decreto
che autorissa un prelevamento dal fondo di riserva
per le sþese impreviste » di lif·e 200,000.

Slas!
CoÌ Régio decreto del 17 luglio prossimo passato laM. V ,

aceo-
gliendo la deliberazione presa dal Consiglio dei Ministri, auto-
rizzava un prelevamento di elire 300,000 dal fondo di riserva per
le spese impreviste anine di provvedere alla prosecuzione dei la-
vori del monumento nazionale a Vittorio Emanuke II, la cui ul•
teriore sospensione sarebbe certamente riuscita di grave danno
alle opero già eseguite.
,
Essendo ora l'assegnazione accordata con detto prelevamento

quasi totalmente esaurita e, d'altra parte, riescendo dannosa, per
l'accennato motivo, una nuova interruzione dei lavori, il Consi-
glio dei Ministri deliberb di valersi ancora della facoltà consen-
titagli dall'articolo 38 della legge di contabilità generale, prele-
vando dal fondo medesimo altre lire 200,000 da portarsi in au-
mento al capitolo n. 116 - 4 Monumento onorario a Vittorio E-
manuolo II, Primo Re d'Italia > - dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesorg per l'esercizio in corso.

In conformità di tale deliberazione, il riferente si onora di
sottoporro all'Augusta sanzione della M. V. il seguente decreto.

Il NumeroÃo gena Raccolta ugiciale deÏle leggi e dei de-
reti del Regno, con¢iene'if segasente decreto:

UMBERTO I

por grasia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della Idgge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilita generàÏe dello
Stato, approvato con R. decreto if fébbraÍo 1884,
n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro gek I'esem
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cizio finanziario 1898-99, in conseguenza delle piele-
vazioÃi' iä^a'ufoÃznie in L. 660 0Š3,50, ßiráÀeÈspo-
nibile la somma di L. 339,966,50;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla ptoposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio

finanziario 1898-99, ð autorizzata una 12a prelevazione
nella somma di lire duecentomila (L. 200,000), da

portarsi in aumento al capitolo n. 116 - « Monumento

onorario a Vittorio Emanuelo II, Primo Re d'Italia » -

dello stato di previsione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por
essere convertito in legge.

rdiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 7 novembre 1898.
UMBERTO.

ACCHELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza del 13 novemõre 1898, sul decreto
che autorixxa un prelevamento dal fondo di riserva

per le « ipese impreviste » di lire 20,000.
Slas i

Fra poco Roma ospiterå i delegati delle principali Nazioni en-
ropee per partecipare alla conferenza che, auspice il Governo
della M. V., venne deliberata con lo scopo di concordare i prov-
vedimenti atti ad assicurare la difesa sociale contro gli anar-

chici.
Non essendo inscritto in bilancio alcun capitolo sul quale far

gravare le spese che dovranno sostenersi per tale conferenza,
il Consiglio dei Ministri, valendosi della facoltå accordatagli
dall'articolo 38 della leggo di contabilità generale, ha deliberato
di prelevare all'uopo dal fondo di riserva per le spese impre-
viste la somma di lire 20,000, da inscriversi ad uno speciale ca-
pitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
Affari Esteri pel corrente esercizio finanziario.
In relazione a tale deliberazione, il rife1•ente si onora di sot-

toporre alla sanzione della M. V. il seguente schema di decreto

reale.

15 Numero 457 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2010 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione

della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
"finanziário 1898-99, m conseguonza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 860,033,50, rimane disponibile
la somma di L. 139,986,50 ;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro por l'esercizio finan-
siario 1898-99, è autorizzata una 13a prelovazione nella
somma di lire ventimila (L. 20,000), da iscriversi ad
un nuovo capitolo col n. 35 ter e con la denomina-
zione: -« Speso per la Conferenza internazionale, da
tonersi in Roma, sui provvedimonti contro gli anar-
chici » -, dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli Affari Esteri per l'esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1898.
UMBERTO.

ŸACOHELLI.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILB.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

.
Avviso.

Il giorno 15 corrente in Rosciano, provincia di Teramo, ð
stato attivato al servizio pubblico un Ufûeio telegraûoo gover-
nativo di 2a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, il 18 novembre 1898,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E 00MMEROTO

Media dei corsi del Consolidato a oontanti nello vario Borse

del Regno caleolata in conformità del R. decreto 30 di-
eembre 1897, n. 544.

18 novembre 1898.

Con godimento
.

Senza eedola
m oorso

Lire Lire

5 */, lordo 99.92 */2 97.92 */

Consolidato.
4 */, •/, neuo 108.00 106.87 */,
4 */. netto 99.76 */4 97.76 1/4

3 */, fordo 62.17 */, 60.97 */,
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MINISTERO ÐEL TESORO
RIASSUNTO DEL CON3'O

CONTO di

I. Fondi di Cassa Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali e

alla chiusura ) valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 232,719,447 38
d all'esercizio
1897-98. Fondi in via ed all'estero • · · · · • · • • - • - • • · · • • 80,440,614 08

313,160,061 46

Fondo della soppressa Cassa contrale di Massava passato alla.Tosoreria -di Asmara . . .
. . .

2,957,309 68

Inca,ssl di Tesoyria¾l 1· Iuglio 1898 al 31, 9ttobro 1898

Mese Precedenti (1) ToTALE

Categoria 1. Entrate effettive ordinarie
e straordinatie . . . . 157,791,529 45 353,356,413 97 511,147,943 42

II. re trate di
Id. II. Costruzione di ferrovie . . 26,023 37 164,724 07 100,747 44

Id. III. Movimento di capitali . . 859,181 08 9,797,658 21 10,656,839 29

Id. IV. grtite di giro . . . . . 676,447 -- 14,585,372 38 15,261,819 38

159,353,180 90 377,904,168 63 537,257,349 53 537,257,349 53

iff. Per debiti e In conto debiti . . . . . . . . . 163,946875 83 596,444,203 75 760,391,084 58
crediti di To.
soreri•. In conto crediti . . . . . . . . . 39,612,808 31 88,741,710 18 128,354,518 49

203,559,684 14 685,185,918 93 888,745,603 07 . 888,745,003 07

TOTALE . . . 1,742,120,413 74

Situazione dei debiti

SITUAZIONE
V A R I A Z I ON I

SITUAZIONE

DEBITI DI TESORERIA al
AUMENTI ÜIMINUZIONI

30 giugno 1898 (incassi) (pagamenti) 31 ottobro 1898

l. Buoni del Tesoro 2RO,304,500 - 133.359,500 - 136,577,500 - 277,286,500 -
ll. Vaglia del Tesoro . . . . 21,239,464 90 380,645,339 44 375,897,315 57 34,987,488 77
III. Banche - Conto anticipazioni statutarie. . . . . . 38 000,000 - 84.000,000 - 82,000,000 - 40,000,000 --
IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corr. infruttifero 201,187,592 08 955,164 42 65,048,779 78 137,093,976 72
V, Id. Fonde Culto id. id. . 21,929,754 98 8,038,390 0 I 9,804,665 70 20,163,479 29
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero

. 23,710,856 46 7,855,413 21 10,236,141 91 21,330,127 76
VII. Id. id. id. infruttifero. 14,442,275 60 72,502,331 65 39,646,229 03 47,298,378 22
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa

. 110,000,000 - - - 110,000,000 -
!X. Incassi da regolare 63,490,564 92 63,834,945 85 101,334,731 30 25,990,779 41 i

Biglietti di Stato emossi per l'art.11, logge 3 marzo 1898 n. 47. 11,250,000 - -- -- 11,250,000 -
TorAI.x dei debiti. . . 785,555,008 94 760.391,084 58 820,545,363 35 725,400,7ŠÕ¯17

RIEPI
(1) Tenuto conto.delle variazioni por sistemazione delle scritture.

Conto di Cassa
Situazione dei crediti di Tesoreria .

TOTALE de l'attivo. . .

Situazione dei debiti di Tesoreria . . . . . . . .

Attiva. . . .

SITUAZIONE DI ÛABBA . . . Passiva . . .
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Direzione Generale del Tesoro
DEL TE SOR0 al 31 ottobre 1898.
CASSA.

Pagamenti di Té§8térik dal 1 luglio 1898 al 31 ottobre 1898.

Ministero del Tedoro
Id. delle Finanze . . . . . .

Id.
Id,

I. Per spose d Id,
bilancio. Id.

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

di Graziä,e Giustizia . . . .

degli Affari Esteri. . . . .

della 1struzione Pubblica . .

dell'Interno
dei Lavori Pubblici . . . .

dellq Poste e dei Telegrafi .

della Guerra. . . . . . .

della Marina. . . . . . .

dell'Agricolt. Indust. o Conun.

Mese Precedenti (1)
13,179,659 68 41,486,416 84
14,090,755 40 50,234,876 97
3,384,565 17 9,7ß0,572 78
1,342,359 93 3,804,160 60
4,172,517 38 10,493,564 04
6,013,087 39 19,814,244 74
5,900,591 90 25,780,808 86
4,164.115 77 16,273,208 26
24,793,032 88 75,Í$9,Ì14 49
8,874,806 91 30,967,658 21
931,447 10 2,877,081 80

86,847,539 Et4 286,451,68Y 59

Torna

54,666,076 52
64,325,632 37
13,145,137 95
5,1 20 56
14,6 al 42
25,6 32 13
31& 400 76
20,4 4' 03
9 147 3Í
3 66 12
3,808,508 90

373,299,227 13 373,299,227 13

Dooreto hiinistoriale di soarico N. 44469g29l23 dell'11 agosto 1898 a favore della Zeeca • • • · · 212 42

II. Per debiti e cro- In conto debiti . . . . . . . . . 190,498,616 21 630,046,7£7 14 820,645,363 35

diti di Tesoreria. In conto crediti . . . . . . . 50,078,842 48 207,263,313 09 257,342,155 57

24Ó,577,458 69 837,310,060 23 1,077,887,518 92 1,077,887,518 02

Toraus dei pagame iti . . .
1,451,186,958 47

Ar e immobilisaato a garŠnsiadpi JBuoni di assa
. . . 110

, -
I

Va uta metallíoa e eartacea disponibile, comprpse :L. 5,ß47 251
III. Fondo di Cassa di biglietti consorsiali, e g,ià consorziali pre¢qritti ai termam

0831 ottobre della legge 7. aprile 1881, n. 133 e valori prósso la Zecón . 115,480,398 .38 225,480,396 38 290,933,455 27
Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

65,453,058 89

-- .
TOT . . . 1,742,120,413 74,

e crediti (Ìi Tesoreria.
SIT AZÍOg ViA R I A I ON I

. SITlIAZIONE
CREDITI DI TEÌšORRIÜA al alÀUggNTI IMINUZÌONI

30 giugnó 1898 (jagainenti) (ineassi) 31 ottobre 1898

Ì. Valuta presso la Cassa Depósiti e Prestiti arf. 21 delli
legge 8 agosto 1895 . . . . . . . . . . . . .

II Amministr.del Debito pubb. por pagamenti da rimborsare.
Ill. Id. Fondo pei· il Culto. id. id.
IV. Altro Amministrazioni id. id.
V. Obbligazioni dell'ASSG Ecclopiastico . . . , . . . .

VI. Defleienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro .

VII.Diversi.................
TOTALE dei credi i. . . .

Eqeedenza dei debiti sui credi i. . .

Toram come contro. . . .

91 250,000 - -

58 24,656 59 150,614,573 98
19 35,357 09 8,183,359 67
4 360,914 62 59,878,186 47

24,600 - 200 -

031,523 87 -

1ô,629,994 42 .

38,665,833 45

237 57;04,6 59 257,3@,155 57
54 ,962 35 -

785 555,008 94 257,342,155 57

- b) 91,250,000 - -

63,575,928 42 145,763,303 15
9,804,ß65 70 18,114,051 06
34,331,460 75 74,907,640 34

24,600 - 200 -
92,810 41 1,938,713 41

0,525,053 1ß 34,770,776 71

128,354,518 49 366,744,683 67
189,141,916 85 358,656,046 50 '

317,4904434 .3Ã 725,400,730 17)

LOGO.
blFFERENZA

30 giugno 1808 31 ottobre Ì808

313,160,061 46 290,933,455 27 - 22,226,606 19
237,757,046 59 366,741,683 67 128,987,637 08 -

(a) Sono.espluso dal fondo di cassa L. 1,250,000 depositate
550,917,108 05 6Š7,078,138 94 106,741,030 89 - nella. Ogssa Depositi e Prestiti a copertura di una somma cor-

186 555,008 94 125,400,730 17 60,154,278 77 - rispondente di biglietti di Stato. Questa somnia è stata portata
fra 1 crediti di Tesoreria.

.

(b) La somma di L, 91,250,000 6 composta: per L. 60,000,000- - 166,915,309 66 -

di monete decimali d'oro, per L. 27,500,000 de monete divisio-
234,637,900 89 67,722,591 23 - - nali italiane d'argento e per L. 3,750,000 di scudi.
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PR.OSPETTO degli incasai e de: paganenti di
nel nese di ottobre 1898 e a tutt> il mese ste:so per l'Esercizio 1898-99

I N 01SSt MESE

di ottobre

Entrata ordinaria• 1898

Oategoria I.- Entrate effettive.·
Redditi patrimoniali dello Stato . . 6,611,057 69

Imposta sui fondi ru-
Imposte stici e sui fabbricati, 32,312,573 10

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile

, . 31,076,560 89
¡ Tasse in amministra-
' zione del Ministero

Tasse delle Finanze
. . . 14,903,414 32

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

,

e piccola velocità
affari sulle ferrovie

. . . 1,851,981 33
Diritti delle Legaz. e

dei Cons. all'estero. 31,109 24

Tassa sulla fabbrica-
zione degli spiriti,
birra, ecc. . . . 4,420,714 18

o Tasse Dogane e diritti marit. 19,319,139 78

di Dazi interni diconsum.
esel.quellidellecittà

con. di 19apoli e di Roma. 4,204,406 11
Dazio consumo della

sumo città di Napoli . . 1,091,090 63
Dazio consumo della
città di Roma

Priva- Tabacchi . . .

Sali.....
tive Lotto . . . .

Proventi Poste
. . . .

ai servizi Telegrafi . . .

pubblici Servizi diversi .
.
Rimborsi e concorsi nelle spese
Entrato diverse . . . .

. . 1,436,889 75

. . 17,099,652 08

. . 6,378,726 10

. . 3,139,706 90
. . 4,959,046 24
. . 1,235,185 52
. . 2,849,802 63
. . 3,118,248 99
. . 1,431,584 46

ToTAI.x En¢rata ordinaria. 157,471,549 94

Entrata straordinaria.
Categoria I.- Entrate effettive :

Rimborsi e concorsi nelle spese . . 291,448 88
Entrate diverse

. . . . . . . 14,648 33
Arretrati per imposta

Capitoli fondiaria . . . . 305 83
aggiunti Arretrati ger imposta
per resti sui redditi di ric-
attivi chezza mobile

. . 172 31
Residui attivi diversi. 13,404 16

Ostegoria II.
Gostruzione di strade ferrate . . 26,023 37

Oategoria III. - Movimento di
capitali:

Vendita di beni ed afhaneamento
di canoni . . . . . . 649,171 34

Riseossione di crediti . . . .
-

Rimborsi di somme anticipate dal
Tesoro . . . . . . .

-

Anticipazioni al Tesoro da enti
locali per richiesto accelera-
mento di lavori . . . . . . 112,166 33

Partite che si compensano nella
spesa . . . . . . . . . 97,243 41

Ricuperi diversi . . . . . .
-

Capitoli aggiunti per resti attivi . -

TorALE Entrata s¢raordinaria. 1,205,183 96

Partite di giro . . 676,447 -
TOTALE GENERALE . . 159,353,180 90

MESE-- DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di ottobre nel luglio 1898 luglio 1897 nel
a tutto ottobre a tutto ottobre

1807 1898 1898
1898 1897

3,547,049 39 ‡ 1) 3,064,008 30 32,018,284 14 31,410,024 50 608,250 64

31,670,219 90 ‡ 642,353 20 66,020,679 37 64,136,085 98 1,884,593 39

30,794,311 36 ‡ 282,249 53 66,469,983 74 62,509,264 41 3,960,719 33

15,542,957 77 - 638,843 45 65,999,015 36 66,240,238 03- . 241,222 67

1,784,859 97 ‡ 67,121 36 6,725,041 78 6,640,294 68 81,747 10

48,686 22 - 17,576 98 161,600 29 115,356 18 ‡ 46,243 51

3,855,410 - ‡ 565,364 18 16,877,623 28 14,199,777 28 ‡ 1,177,846 -

21,494,429 70 - 2) 2,174,689 92 69,371,511 22 78,729,343 73 - 9,357,832 51

4,361,216 80 - 156,810 69 16,809,998 31 11,096,535 36 - 286,537 OE

1,018,702 92 + 72,387 71 4,149,132 06 4,075,794 44 73,337 62

1,421,318 04 15,541 71 4,831,321 43 4,730,362 17 § 100,959 26

16,483,535 78 616,116 3( 64 432,574 87 62,173,194 01 ‡ 2,2 9,380 8

6,345,896 93 32,829 17 23,970,835 03 23,563,515 93 - 407,319 7

8,085,420 41 3) 4,945,713 51 23,616,306 63 20,075,440 06 3,540,866
4,502,752 64 456,293 60 18,557,204 71 17,849,320 42 707,884 2

1,221,344 69 13,810 83 4,622,777 61 4,481,565 86 135,211
2,036,241 99 813,560 64 6,841,768 32 6,343,667 63 498,l00
2,913,034 53 205,214 46 7,455,822 68 7,278,701 40 177,121 2

6,520,020 80 - 4) 5,088,436 34 12,627,255 61 9,457,475 20 - 3.169,780 4

163,646,739 84 - 6,175,189 90 510,058,737 04 501,111,957 à 8,946,T79 1

276,481 02 ‡ 14,967 86 877,606 88 983,246 18 - 105,549 30
23,854 51 - 0,206 18 144,008 51 4,530,374 64 - 4..386,366 13

- 408 84 660 81
714 07 - 611 66 1,272 47 -

508 59 ~ 344 62 629 93 - 285 36

23,578 66 - 336 28 66,544 71 203,367 70 - 136,822 99

22,440 11 - 10,174 50 190,747 44 253,256 98 - 62,509 54

428,716 04 ‡ 3,583 26 4,200,024 23 2,271,177 47 #
.
1,928,846 76

- - 2,000,000 > 2,000,000 - -

2,047 99 ‡ 221,055 30 11,347 57 133,661 27 - 62,313 7C

188,499 99 - 465,332 66 376,999 99 ‡ 88,332 67

108,602 94 - 2,047 99 362,040 60 281,618 43 + 80,422 17
- - 76,333 66 -

- - 6,359 53 3,558,094 23 - ‡ 3,558,094 23
1,070,444 52‡ 134,739 44 11.936,793 11 11,035,605 11 + 90l,188 -
1,239,827 97 - 563,180 97 · 15,261,819 38 28,885,093 18 - 13,623,273 80

165,956,812 33 -- 6,603,631 43 537,ž57,34f53 541,032,656 16 - 3,775,306 6Š
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bilancio verifìcatisi presso le Tesorerie del Regno
comparati con quelli del periodo corrispondente dell' Esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1898 luglio 1897
di ottobro di ottobre nel ne

a tutto ottobre a tutto ottobre
P A GAMENTI 1898 1897 1898 1898 Iggy 1898

M&tgo del Tomoro(a) ., . . 13,179,659 OS 29,204,843 03- 16,025,184 25 54,666,076 52 82,665,850 33- 27,999,773 81

Id. dello Finanze . . . . 14,090,755 4C 18,067,783 45 - 3,977,028 15 64,325,632 37 57,935,511 25 6,390,121 12

Id. di-Grazia e Giustizia
. . 3,384,565 17 2,709,884 01 ‡ ð74,681 16 13,145,137 95 10,890,047 46 2,255,090 40

Id. degli Atari Esteri . . 1,342,359 06 917,772 44 # - 424,587 52 5,146,520 56 3,198,248 90 1,948,271 6€

Id. della Istruzione Pubblica 4,172,517 38 3,731,635 73 # 440,881 65 14,666,081 42 14,630,412 02 35,669 40

Id. dell'Interno
• • • . . 6,013,687 39 4,335,661 18 # 1,678,026 21 25,627,932 13 22,620,785 13 3,007,147 -

Id. dei Lavori Pubblici . 5,900,591 90 6,061,984 87 - 161,392 97 31,681,400 76 37,465,413 97 - 5,784,013 21

Id. delle Posto e TelegrafL 4,164,115 77 3,668,670 71 ‡ 495,445 06 20,437,324 03 16,621,012 39‡ 3,816,311 64

Id. 3 della Guerra
. . .

'

24,793,032 88 26,265,157 59 - i 1,472,124 71 99,952,147 37 97,436,153 25 ‡ 2,515,994 12

Id. della Marina . . . . 8,874,806 91 11,219,038 09 - 2,344,231 18 39,842,465 12 39,831,742 94 10,722 18

Id. dell' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio.

. 931,447 10 797,251 74‡ 134,195 36 3,808,508 90 3,696,750 89 ‡ 111,758 01

Torar.x pagamenti di bilancio , 86,847,539 54 106,979,683_84 - 20,132,144 30 373,299,227 13 386,991,928 53- 13,692,701 40

Deereti di scarico
. . . . > - - 212 42 304,072 81 - 303,860 39

TOTALE PAGAMENTI . . 86,847,539 54 106,979,683 84 - 20,132,144 30 313,299,439 55 387,296,001 34 - 13,996,561 79

Attiva
. . . . .

72,505,641 36 58,977,128 49 13,528,512 87 163,951,909 98 153,736,654 82 10,221,255 16

'Diferense
Passiva.

. . . .
- - - -

4 > >

TOTALE come contro . 159,353,180 90 165,956,812 33- 6,603,631 43 537,257,349 53 541,032,656 16 - 3,175,306 63

(a) La diminugione nei pgaamenti riguardanti il tilancio del Min stero del Tesoro d riva da cið che nel mese di v3vembre 1897 ebbe
effetto la legge 11 giugno 1897, n. 182, per la quale a spesa per il tarvizio delle pensioai ordinarie, oh prima era sost3nuta coi fondi del
Tesoro, Tenno trasportata in ispeciali capitoli nel bi aneto di oissoon Ministero.
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NOTE

Mese di ottobre 1898.

1. I a Societa AdriaiÍca <Íe0e ferro ie, Si see'éndarie, Verso
la parte di quoto dei prodotti delle linee complomentari nel
1997 in settembro nel 1898 in ottobre.

2. Minori inportazioni di grano e di zuccheri.

3. Minori regolarizzazioni di vincite.
4. Nell'ottore 1897 s'introitarono i proventi p ricuperi di

pirtafoglio, nell'ottobre 1898 nessun incasso fu fatto per tale ti-
tolo.

Roma, il 17 novembre 1898.

Il Direttore Capo della Divisione 5a

FAssð,

Il Direttore GenéraÊe
STRIsaHia.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE ÛENERALE DELLE CARCERT

AVVISO Dl CONCORSO

Giusta l'autorizzazione impartita da S. E. il Ministro dell'In-

torno, con decreto 1° corrente mese, à aperto un concorso per la

ammissione a 15 posti di Alunno di Ragioneria, secondo le nor-
me stabilite dagli grticoli 41 a 49 dell'Ordinamento del perso-

nale apipinistratiyo dege Carceri, approvat con S. gecret.o 6

lÑÌio 1890, n. 7010 (serie 3¾ del it. decreto 9 giugno 1898,
n. 223, nonchè del R. decreto 10 ottobre 1898, n. 440.
Le domande di ammissione dovranno essere dirãtte al Mini-

stero per mezzo dei signori Prefetti della provincia dóve LanÀo
domicilio gli aspiranti, non più tardi del 15 dicembre p. v., e,
nell'istanza, dovranno i candidati fare la dichiarazione esplicita
di accettare, in caso di nomina ad Alunno, qualunque residenza,
e di assoggettarsi alle nuove norme che regolerango la Cassa di
previdenza, in sostituzione della legge ancoralin vigore per le

pensioni, che potra cessare di avere effetto per gli impiegati che
vanno ad assumersi in servizio.
Non si terrà conto delle domande presentate precedentemente

o di quelle che non pervenissero al Ministero per mezzo delle
Prefetture.
Alle domande (redatte su carta bollata da L. 1,20) dovranno

essero allegati i documenti, conformi alle prescrizioni della legge
sul bollo, com.provanti:

a) d'essere cittadino italiano ;
b) di avere compiuto gli anni 20 e non superati i 30;
c) di avere soddisfatto agli obblighi della leya;
d) di essere dotato di sana costituzione fisica ed esente

da difetti o imperfezioni fisiehe;
e) di avere tenuta sempre regolare condotta ;

f) di non essere mai incorso.in condanne penali;
g) d'aver conseguito la licenza liceale o quella di Istituto

toenico.
I documenti di cui alle lettero d, e ed f, opportunamente lo-

galizzati, ove occorra, dovranno avere una data non anteriore al

imbre)898 e queÏlo di cui ,alla lettera dovrà essere

prodotto ip.originale, nò saranao ammespi,equipollenti.
In via di eccezione, giusta il dispostoidel 14. decreto (10 otto-

bre 1898, n. 410, saranno ambiessÏ a que to esame, ben a -

biano oltrepassata l'età di anni 30, anche quei candidati hg
pur avendo superato consimile prova, indetta coll'avviso 25 feh-

braio 1898, furono dichiarati non vincitori del concorso stesso.

gli Scrivani dell'Amministrazione carceraria che contando cia-

qu anni di s$rviiio nell'Amministrazione medesima intendes-

serp, giusta 11 disp'osto dell'articolo 6 dei 11. hooteto 26 gi gp*o
18W, n. 273, presentarsi agli esami, dovranno fare regolare do-
thanda ixf "carta bóllità da 1.1,20, e quelli che pur non con-
taxido l'anzidetta anzianità di servizio fossero provvisti di li-
cenza ginnasiale o di Scuola tecnica, dovranno alla dorpands u-
nire la prova origipale che hanno eonseguito detta licenza.

Gli aspiranti tutji riceveranno nqtizia, circa l'esito delle pre-
sentate domande, per mezzo dglle rispettive Prefetture.
Per l'ammissione agli iniliieghi dei quali trattasi, gli aspi..

raati dovranno sostenere esami scritti ed orali, i quali verse-
ranno sulle materie contenute nel programma, riportate qui di
seguito.
Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministero d,ell' In-

terno, in giorni da destinarsi, nel corso del 1° trimestre del-
l'anno 1899.
I candidati che nell'esame otterranno l'idoneità, fino alla con-

carrenza dei posti pei quali viene bandito il concorso, saranno
naminati Alunni e classificati secondo l'ordine dei punti otte-
nuti.
A parità di punti avranno la precedenza coloro che ne abbiano

r¡portato maggior numero nelle prove scritte, ed a parita anche
di questí i candidati di maggiore età.

Gli Alunni dovranno fare un tirocinio di sei mesi almeno, per
acquistarp .le occorrenti cognizioni pratiche e dare prova della

necessaria attitudine.

Questo tirocinio à gratuito, se prestato dagli Alunni nel luogo
ove hanno domicilio; ma il Ministero potrå accordare loro un'in-
dennÏtà mensile, non eccedeÑte le L. 100, quando siano desifnati
a prestar servizio fµori del luogo di loro ordinaria dimora.

Agli Scrivani noginatÍ Alunni sark però, durante l'osperimento,
conservatq l'assegno 'di cui attualmente godono, ove, caleólato a

meëe, sia superiore alle L. 100 di cui al capoverso precedente.
'I'rascorso il periodo di esperimento, e semprechè vi siano posti

disponibili nel grado superiore, gli Alunni saranno nominati com-

putisti di 2a classe nell'Amministrazione stessa, con l'annuo sti-

pendio di lire millecinquecento.
Roma, addi 11 novembre 1898.

Il Direttore Generale
G. CANEVELLI.

Programma per gli esami di Alunno di ragioneria

Esame scritto.

1° GIORNO - OInposizione sulla contabilità generale dello

Stato.
2° » - Sqluzione ragionata di due quesiti di aritmetica.

- Calligrafia (desunta dai lavori scritti).

Materie dell'esame orale.

I. DIRITTO AmüNISTRATIvo. - Attribuzioni ed ordinamento

delle Amministrazioni centrali dello Stato - del Consiglio di Staio
- della Corte dei Opnti - delle Avvocature erariali e delle varie

Amministrazioni provinciali, specialmente di quelle che dipendono
dai Ministeri dell'Interno, delle Finanze e del Tesoro.

II. DIRITro.CIVILlj|. - Proprieta - Obbligazioni - Contratti -
Quasi contratti - Prove.
III. DratrTo COMMERCIALE. --Libri di commercio - Società

commerciali - Lettere di cambio - Ëffetti di cambio.
IV. ŸEORICA DEI CONTI E DELLE|SCRITTURE. - Ü9fÎBÍ3Î080 (Î0I
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c,optog.gpogleguont,i -3Conte platerialp q ditfatto,-, Goatarmo• älelegiorno 26 dei passato luglio moriva in Torino iovanni

rAle o.di diritto CpntiiRgngipali delle.:apiendo,·sCaratteri -- Corvetto, collega nostra dal 23 febbraio'189-1.

u4dj ponj,egggivalepza,ed ¢ntitesi Gonti individni.perràlorat Natola Gänðvá 4F 18 agóstó 1830, il Coñitto si aériad ol-
o gp cig Altre goalitW,di DAnti M.I npartansa e :rdquisiti delle dito zapþatore in etk di 16' anin, o rion adoo a enteÁn's veniÁ
serit are contabili -- Afeted i scrittura Femplice e dop¡íla aio- elevito a gi·ad> di sottotitlente di fanteria nl ' tharkÑ 1840,

L¶cýþyrgg.opi. quando il Piámonte si-pià¡iár va a se finefò Ïri caníþo"an'gtra
Vggituprgu. - iggleticaARO alla'regolxAel tra,couposta olta contro io strantera, ehW og livbnuto noàiro agl&afó. Di
50Ñ.congiunta Sensorie esponímissiani - Arbitrati -.Ri- Ìui äi-à.potuto dire, e AEdissegtietkinâ3te she ei• VirtÑ proi

rt pi li Misengli e.allegaziodi -.Adeguati Interessik- pi-ia satUgradatsmente af riidggidri ohiä i, olkhe'da ser¿plko
a a soldato nel:1846, e disõttoledifñie hel'1819, lo troviãìniÉfÌlolal'e

TORIA E ÛEOþRyfA, - Nozioni sommarie dt.storia di d'ordinariza onoráriodet Ita näl"Ï8ð¾uiaggí½r génärafe šfiŠ8Ý,
Itga a givoluzione frangese pl.1815 I'rat,tata di:Vienna tenentdagenerald nel 1817,"O demáhlarit ilŠFearýVd' matÃ LoÏ
tti o..condgesaroyalla Aogtistazione del Bágnod'ItaliawNo godnaio 1893Fpoi dell'Xt nel sältéàitird 1893. in änii piifaato

zi,gn somma ingalleprig¡ntisollastpria 4ella.Østadi Satolat- che.inorte'lb eolpiske, gli ter¾b biffärfta 'la fiédÃ§1ia n Ñëli
geog aggpeciale delgi it-gingespginpipáli di comunicatione slaþa per dieci lustri de effettivä sirvizia nelle åribl.
- Divisioni amministrativo - Pradotti. Frattantä il Cdhettof già dólddhéllfh%l 197 WFera påsen-

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

IggOggTO SOMMARIO - Venerdi 18 novembre 1898
. nisignora: deO Pivsidente Staacco:

La.soiqta à sper.tr(oro 15,30)
DI SAN GIUSEPPE,' ségretario leggi illroeÃso verbil dellâ

seduta di ieri¿.oTe ò -approfais
Santo di petialdrii.

Lo stosho sanatoro, iègbetkilV, DÍ Skit GÏUSEPPE da letipra
delsseñío di þetizioni per'venuto sil' Siâäfo.

' ChÀgBai
- Si kooordano chage313mi seditdŸi"RSãoorn agãÍ e Di Soitino.

CohsÛnibdÅi iii.
DI SAN GIUSEPPE, ságf•etálio, d£ littura del erhale di depoi

sito negli archivi ddl ŠeËat delÄtiVái n ta el tiÂ Ifé
Aaiodeo'ididavo'ia-Aûsta.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti del Governo austrói

ungarido oper le .condúgliën "iiñriã18 fä ShißtB%tiffËn per

1°aissssiniòfdellTuiþëraft d:Ausikk
-rComunica poi unanleltéra dél Pr&sfdeñt dÑC ÃÏgÍl en cu

parlediparleidimfastoill deTl pg.UWoltii%ò BillÈñiiiha dÏ $Nio
segrpþrrio. di, Stato alle fhiañze, A iä%öïîià s'tal älf I ft'
Y¥ádramini. '

, Giwarnento di senatori
Introdotto dai senatori Nigra e Sormani-Moretti,3þréits gina

ryggta,il, genatore,Reasman.
trogtp dai pagatoißremona o-Bläserna, presta:giu amento

il pepatore S,chispparalli.
Comunicazione.

141Ñ EXTBe DX notirla at Seaato chacieri'seiàsatesh si

f &Áovero di partÖeipara:al sanatork Firinl' il vòto del
Spnatp

lgFaríni risposa een um tele8rammai:del quale di lettura
nella parte cho yignarda il Senato

SL alto ogoge fattomi.dal Sønato nadeh& laaniis,r rimerite--
rábe ni più insigne opera. Con l'animo piano di dolco odmi
mozioge e .dioperenne. gratituline, progd lei, illustrissinth siglior
prÀideato, di osprimere all'Alta Assembles,vehe KuiorMa
volti 11e essere verso di me tantolpa ziale i sessildplla nifà

proËoada, riconoscenza et illimitata'devozione '

e Senatore DeFARINE ».

(Approvazioni).
Æg,EstpHNTill. Questo telegramma sark inserito negli atti del
Sonato.

Commemorazioni.

PRESIDENTIll. Signori ßenatori i

tato in quell'anno agli elettori politidi di Cagli She lo niihda
valio a é f¥re stellarCablei•a dei Doþutiti, Egli Hanovarono il
útandato nella lÄgisigturicsucoessi a
Di"tiói oodtiduUn taipartËdella 'Camara úIeftiva nelle legia

slatwe'TV,iVI VII, o ifd rá¡ipšélientantÀÀÉ Óöllegio lui
vihoíninale di Pesiro dd lii•bind,'dd & MUhpÏicainänte giuáto al-
feríðkfè, ¿hás il"CoiÑ£ttò 'fu dà valófho kilÄto, ätteÈe coÊ
ált¥Ñttint¥amo'rd'al dnkildato 'rÍ¾VaiÙUii huŠÍ ÃfaitörÏ, làenŠŠ
neglikfei dél 3Iitlistero ilblia a ria', deve Ìù"tärËi, Bio&, heÍ
dB8Tril miñiktrkBeÑòlðaViëlé lo ciààdia#a a dyrde 11 päito di
SägretarraGénéfild) iddi'di Shtia degretai•ib di StaÀ,)odakk dá
ampio contingente di operasità o di intelligenza, che a giudisiä
ilogli doiiiiñi" iÑ obnigotiati assioirb aÏ doivitto 'n ¡ÍsÀto. di-
titinto tra i coöljer'àidri"del nuóŸo sarcito itgitãoo.
Ileinofeifõ söldat šÌ órá"cón I studio, ddf lunga amore

sullevätdistadfW aftezza,ied i discóisÏ di o ad groÀäßšati allä
Cäikefä dei tTeputÃTi, épeëiâItnetik"sugli Egömã'nti udlÏiafi, iÃ-
sièine affe dotte"reluidtii Whä ebbe pfû Ÿolte odcasione di deta
túe anthe säpri altre matefie di molta importanza, quald fd
ilWelli,' o moglio uâa dellÄ tra sulle cánVonzioni fortovÏafie dèl
189gTa"nd8 fodd stiïÿTisiiniä'dölTi Íritellfyinzi e dáÍlo' zilo chf
qtiklo Be¡í¡ië"mânifdi ffbiite"I'opWa' doPdoýutåtà cÃ qdelli di
Wiliëlälet'sâpéflõéé dell'oWèfoito.
làÑgnÏtó di' möl't¾iníð Jeearazioki estora, il generale Corv.etfo

era cavaliero gran croco della Corona d'Italia dafl89Ï, e iecers
th'me lo 'S. hÙ if Èe 17 äfera crËÑfni nobipiJþPio cifilière
g&n brobe dell'OrBine'del'AS. Maurizio ciafikro, qudaldhi
blurlio e784ol& l@¿oétidnée a¥allbiatinaisi datièÅido dil'silo co-
ti:ilido,' dàve'fa"fúnÍgliä i håniikgdl'd gli itiiici spiird#aSo sna
Bora di pliterlb fik€där'e fi'à bi-bŸë 18 fu Vana luminga Danto
di rara ouergia, guarda in fac'èia lå iffütte clie i£ëölit'ró dA píodo
qual visière niofèndo elibeiliifanb 11 odóžirto di ÏaseÌaká il"suo
nome"ARTqua<frfdi lublfosareftWebeili ena fanfò"caio, piimit
di osier coll3eato dolli gionizTone udsiliaria clo gli hovrastaúa
dà ÝieÏnò.
"041 generale Corvetto, cui maneb il temlio di prendóre parte
aktivfal laYdti döl'Seriat , ei puö ban dlËe che sjess tutta una

luttga vita á serŸikid del Rio dellW patria i niolti clie lo 'co.-
nobberb « lo amárdnii, riebrderiffiia luogdientoTamico perdäto,
a l'esercito sentirä a6prafutto l'ablarà périlita del faldroso noíno
che feirim 'delÏd saá piitioipilf illustrazioni. (Bèbisslâio)
Oidi•no di cðr3ogÏië o di lätta per' Ïa"Modre Itallä fu quello

del 28 pàssatevdettomlire,1 ichð>fw"l'últiiÑð 'délff 'tila' di un
aosno, ià $64potto deF½píale pdfeta a ndi vocahÍ, di Vivikere ur

quei giorni beati in cui tutto un popolo ora sotto per conqui-
tare la' soalliborla e l'indipetidWnzt dalla'dordlhaEiORG 8 PaniGra.
Quest'uomo rispondeva al nome' vénérato di É¾rîcd Cosénz, ed io
ehé son chigthsto i parlafé di lui non ho biaogno di lire, con
qualo ininhotrooaquants tristezirsia giunto il nostro ožecchio
il fitale3annunzió dellà' morto ch aveva dTmproYYiso colpito
gtd'iri Roina l'insigne patriota, il soldato ríodo di valore od
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d trjaa -Incomparabile, il cittadino senza macchia che era l'onore
dÌ questo nostra Senato

Però, vpi non vi dovete attaa era che io mi provi a tretteg-
giare la vita o le gesta del collega perduto, in quel miglior
niato che per me si possa, al perehð il nome di Enrico Cosens
& oramat entrato nella storia, e si parcha non puð essere eon-

cesso,a me, nè a mogiplyi,diriassumeté in brevi cenni i punti
principali di una vita eyper tanti titoli si raecomanda all'am-
saírazione del popolo galiano; e poichè a ragione fu detto, che
il Casenz si può chiamare l'uopio di Plutarco, la penna di un

Phatarea o di un Tacita potrebbe soltanto ritrarne al vivo la

figura, che rimarra lungamente presente al nostro sguardo.
Laondo io mi terra contento di chiamara brevemente l'atten-

signe del Senato sovra lo stato di servizio del perduto collega,

psrchò ciasean di voi, raccogliendosi in sè stesso, si senta

chiamata a meditara, quale e quanta parte spetti al Cosenz nella
storia del Ri orgimento italiano.
Enrico comenz era nata a Gaata il 12 gennaio 1820, e dopo

essere stato allievo nal Collegio militare della Nunziatella di

Napoli, veniva nominato alunno alfiere nell'artiglieria dell'eser-
cito delle Due Sieitie, poi primo tenenta nel 1844. Non era quella
la bandiera che il Cosenz dovessa seguire, e nel 1848 cessþ dal

servizio per correre alla di,fesa di Venezia, dove militb nell'ar-

tiglierië in qualità di capitano alla dipendenza del generale Pepe;
maggiore nel maggio 1849 per nomina del Governo provvisorio
di Venezia, tenente colonnello poi, e quindi colonnello coman-•

dante la la liuoa di difesa al ponte della Darsena nel giugno

successivo.

Sopravvenuta la capitolazione di Venezia, il Cosenz si ritrasse

a vita privata, ma non fu vita di ozio, el piuttosto di studii e di

preparazione che doveva portare i suoi frutti, in grazia eziandio

della grande concordia negli animi, di cui la nostra storia non

on'riva più esempio da parecchi secoli in poi. Fra i principali
. artqfici di uesta concordia, io so di poter noverare il Cosenz,

di cii mi è grato ricordare che, invitato nei di che corsero fra

il 8(9 e il 185
,
a(Áseriversi al partito detto Murattiano, che

in quel tempo conina molti seguaci, rispose adegnosamente, e

si ribello fieramente al pensiero che si dovesse seguire altra

bandiera, fuor quella della Casa di Savoia, inalberata dallo stesso

Garibaldi, per conseguire il fine supremo dell'unità e dell'indi-

pendenza d'Italia.
Cosi nel maggio 1859, quando era giunta l'ora di correre alle

armi, il Governo Sardo altidava al Cosenz il comando del 10 reg-

gimento cacciatori delleAlpi, che abbandonð volontariamente
nel

settembre, per assumere, nella qualitå di colonnello,
il comando

della brigata Ferrara conferitogli par decreto del generale in

capo delle truppe
nelle provincie dell'Emilia.

Ja questa stessa qualità il Cosenz veniva confermato con R.

decreto 21 marzo 1860, ma 11 suo destino, o meglio l'amore ar-

glente di patria lo spingeva a cose maggiori, ed ottenuta la di-

spensa dal servizio, volð ad arruolarsi nell'esercito dell'Italia

meridionale col grado di colonnello brigadiere, o poi di maggiore

generale comandante la 16* divisione, alla cui testa entrò in

Napoli al seguito del Dittatore, che lo fece ministro della guerra,

e nett'ottobre gli conferi il grado di luogotenente generale.
Più tardi, cioè nel maggio 1861, il nostro Cosenz veniva con

R, deeroto ammesso nel Corpo volontari italiani e trasferito in-

fine collo stesso grado di luogotenente generale nell'esercito ita-

liano nel marzo 1962, collocato prima a disposizione.del painistro

della guerra, destinato poscia al comando della 20a divisione

attiva dell'esercito italiano.

Non è qui luego a.ricoriare l'opera prestata dal Cosenz nel

diversi umai, e galle diverse Commissioni di carattere militare

che gli furono affilate di poi. Importa invece rammentare, che

nel giugno.1866, quandol'esercito italiano stava.per scendere in

campo per la ,liberazione di Venezia nostra, il Cogenz
fu chia,

mato e corpandare la 6tdivisione dell24eereito combattente; alc•

oome nell'agosto 1870, allorehe l'esercito italiano si raceoglieva
intorno a questa Roma, ed inn corpo di truppe in osservazione

veniya redunato nell'Italia centrale, lo stesso Cosenz verine in-

ariàato del comando generale della ita divisione attiva, pronta
alla ohiamata e preparata a tutti gli eventi.
Pet nost-a buona ventura, le porte della città eterna si schiu.

sero innanzi all'esercito italiano senza grandi sforzi guerreschi,
e non andó guari che il Cosent fu destinato al comando dellars
divisione militare territoriale di Roma, dove esercitò lungamento
le sue funzioni, finchè fu chiamato al comando del I corpo d'ar-
thata (Torino), d'onde fece riiorno a Roma nel 1881, per assu-

mera l'ufficio di presidente, poi di comandante il corpo dëllo
stato maggiore, che conserv ßa quanio nel novembro Ï893 do-
mandó ed ottenne di essere pasto in servizio ausiliario. Final-
mente col decreto 31 agosto 1896, il nostro Cosenz otteneva il

riposo.
È bene che si sappia, che fino dal 1862 il Gran Re lo volla a

suo aiutante di campo effettivo, e Re Umberto fino dai primordi
del Regno lo chiamo a suo aiutante, poi ad aiutante g neoale
onorario nel 1882.
N& vuolsi tacere, che il generale Cosenz aveva gik ottenuto i

supremi onori negli ordini cavalleresehímilitari e civili, quando
piacque ancora alla Maesta di Re Umberto nel 14 marzo 1890 di
decorarlo col Collare dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata.
Gli rimaneva ancora a conseguire un'ultima distinzione, e la ebbe
con la medaglia mauriziana pel merito militare di dieci lustri di
sarvizio, conferitagli nello stesso anno 1890.
Accanto a questi segni distintivi d'onore, brillavano, manco a

dirlo, sul petto di Enrico Cosenz, le medaglie commemorative di
tutte le guerre combattute dal 1848 al 1870 per l' indipendenza
e l'un°tà d'Italia, allo quali aveva partecipato combattendo sem-

pre da prode, onde io mi sento dispensato dal far cenno partico-
larmente delle singole medaglie conquistate sul campo di batta-
glia per atti di singolare valore. Dal quale portava sul corpo le
traceie più luminose, perocchè tre ferite aveva toccate nelle
campagne del 1848 e del 1$$9 e nel 20 luglio 1860 aveva pure
riportato una ferita d'arma da fuoco al collo nel fatto d'armi di
Milazzo.
Ad un tanto uomo non era possibile che rimanessero chiuse le

porte del Parlamento. Gli ejettori politici di Como ebbero primi
l'onore nel 1860 d'inviare il Cosenz a sedere nella Camera elet-
tiva; poi i collegi di Pesaro, Forli, 40 di Napoli e Piovo glidie-
dero il mandato, nelle quattro legislature successive, di rappre-
sentarli in Parlamento : quando con decreto del 9 novembre 1872
fu innalzato a dignità di senatore, ed a noi toceb la fortuna di
averlo a colleg1.
Colto e dotto quale egli era, specialmente negli argamenti mi-

litari, siccome ne fanno fede i suoi scritti, editi soltantoin pic-
cola parte, che avrebbe nella sus modestia desiderato di tener
tutti naseosti, poteva facilmente primeggiare fra i colleghi del-
l'una e dell'altra Camera, ma nol Volle per deliberato animo, ah.
bastanza soddisfatto di essere chiamato da amiei, e da me stesso
che parlo, a spiegare i suoi pensieri, nel riguardo specialmente
degli ordinamenti militari, sempro alti e sereni, non senza perð
che quasi costretto dai colleghi gli sia avvenuto di dettare al-
cune relazioni su questo toma, che rimarranno preziose negli Atti
del Senato.
Den altro di maggior lena rimangono di sicuro presso il Mi-

nistero della guerra che potra farne tesoro nell'interesse della
difesa nazionale. Non a perð men vero che il Cosonz fu sampre
assiduo, fino allo scrupolo, alle sedute del Senato, el entrando
in quest'aula il nostro sguardo si rivolgerà per lunga pezza con
dolora inefFabile verso quel banco, dove s'era sempre sicuri di
rivederlo in mezzo ai suoi compagni d'armi, con quel volto soave,
attento alle discussioni, modesto in tutti gli atti suoi, riverita
ed amato in ricambio dai colleghi, come uomo posto natural,
mente al di fuori, ed al disopra di qualunque partÑo.
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Tale fu Enrici Cosens, non quale mi sono studiato di dipin-
geië innaËÀi Á$Ôi, ichã vi ho <Ì to prima che l'ani o ed an-
che un pVÏl tempo non mi sarobgero bytati a farlo degnamente,
ma quale vi ap iãrirk alla mente, al solo ricordo della gesta prin-
eipali dell'uómo eha mi à parso di dovere per sommi capi ricor-
dare. Questo solo mi permetty aggiungare,,sicuro delvostrocon-
senso, che si emnpendia in foraîa di augurio :'che quando l'Italia
foshe costreita a combattere a difesa dell'unità e della saa in-

dipendenza, sorgano uomini della tempra o del valore di Enrico

Cobanz, ni guali sappia di poter afBiare en sicurezza lo sorti
a lia paÏria. (Viviisimo approvazioni)
el gläèno inialeëiatameñíe successivo, eloh nel 29 settembre,

moriva in Giulianova Luigi Acquaga di Aragona, duca di Atri,
di quella anties nokilissima famiglia, Ïe edi memorie ripalgono
äd uË RinãÌdo cËŒ Ëebbe da Árrigo IV imperatore, e re di Sici-
lia,' tiineioài fèddi o biroÀie, negli Abruzzi o nella Marca d'An-

håna Egii era Sto a Napoli nel 1812, ed aveva portanto rag-
giunto' gli Ë6'aali di viver suo, nuando m†rje lo colse cog,
d'onde non si muoveva quasi piû da buon numero di anni.

It duca di Atri aveva flao da giovinetto, insieme coi fratelli,
Andres e Carlo, lav&i•Átà ad a6battÑ il dispotismo borbonico,
e prese parte attiva alla rivalazione del 1848, , onfobbe di poi
pófféire nella p reptia, e ne i avgi dalla reazioAo trionfante.

Non 6 quindi di stuýire se i'moti udl 1860 lo abbiano troyato

fig le 1114 dei'inigliori patrioti, ehe si idoperayongo ip servizio
della patria grande. Di lui si deve particolarmente ricordare,
öße fa chaíandant¿ in secondo della guardia nazipnale di Napoji
èn grado di iiia Íoè génerale, op ee soggiungere che ne1Pe.

éereiziá delle sue funzioni spiegó sempre uno, solo ed una devo--

sinne aniliairablie bhe gli piodacciarono la stima e l'amore dei

suoi coneittadini, e lo fecem giustamente sogno alle più onore-

Voli distinzioni del Governo, che piû tardi, lo nominava grando
ñilieÌaÍelell'Ordiito inauriziano.
La slomini del duda &Àtii a senatore del Regno risale al 20

giugno 1861, ma da parecchio tempo la tarla eth non gli con-
sentiva più di prender parte allo seduto del Senato. Il nobile

vegliardo viveva in mezio a' suoi, é cola, in Giulianova, era og-
getto di generale venerazione ed ainit da tut i per la bonta

dell'animo e per la carità inesauribile, taleh6 una folla immen-
sa' pirtioipð boiithioisä e pikiifeilte"Kili $2 i funebrÚresi a quel
degno nomei, ikihi laseisto largo desidebo di àë, e. Ìunga me-

moria dei beneflai sparsi a large mano sopra quelle popolazioni

- Nella grafo eth di ottant'anni si spegneva in Cagliari, nel dl
12 passato ottobre, il professore Antioco Loru.

Egli era nato in Villacidro il di 17 maggio 1898.

Aggregato al Collegio di giurisprudenza nel 1813, egli era sa-

lito, nel 1845, in seguíto a concorso, al grado di professore di

istituzioni canoniche, quindi di istituzioni di diritto romano, o

tale cattedra conservo fino all'anno 1880, nel quilo fu costretto,

por engione di malattia, di ohielere il r paso. Due volte rettore
deWUniversità di Cagliari, esercitð l'afBelo con la retta intelli-

genza dei doÑpri deliestissimi che sono ineronti alla carica.

Ma le cure universitarie non gli tolsero di prender parte at-

tira AlÏa cosa pubblica. Consigliero comunale di Cagliari, ne fu

En a aú dat í889 al 1852. Consigliere divisionale nel 1849,
e¿prì la carica di consigliere provincial. fino al 1889,edinque.
at ýerioto di tempo fu chiamato, per lo spazio di quattro anni,
eÍob dal 1973 sl 1830, a presiedere quel Consiglio provinciale.
Prima.assai di questo tempo, vale a dire nel 1819, gli elettori

del Collegio di Cagliari lo avevano mandato a sedere nel Parla-

mint abalpino, fluo a che, alla data del 25 novembre 1883,
ve he elevato alla dignità di senataro.

gio uomo mostrð spesse volto il desiderio di parteciparo
ai Istoil del Senato, ma i malanni della vecchiaia nol permi-
sero sleeig di rado fu avvertita le sua presenza in quest'aula,
Sve presi piirto una volta sola alla discussione di un progetto

.di legge a sull'istituzione di scuolo pratiebo o speciali di agri-
coltura.
Non siamusparb meno dolenti di aver perduto un così degno

collega, del quale la città di Cagliari serbð e serberà lungs-
mento il grato ed affettuoso ricordo. (Bene).
Quasi alla vigilia della riapertura dol Parlamento, ossia "nel

giorno 14 del corrente ,mese,. cessava - di vivere in Osimo, dove
era nata il 14 febbraio 1826, il nobile Giuseppe Briganti Bellini,
creato sonatore del Regno col Reale deorato 4 dicembre 1890.

Egli non era nuovo ,alla vita del Parlamento. Fin dal 21 di-

eembre 1A62 gli elettori del collegio di Macerata gli avevano
aperte le porto della Camera elettiva, indi quei di Osimo in cin-

que suecessivo Legislature lo elessero hostantemente aildro rap.
presentante; e finalmente nel 188ô torno alla Camera per Vötó
del Collegio plurinominale di Ancona.
Rade volto il BrigantiaBellini fu chiamato a prender partð at-

tiva ai lavori così dell'una che delPaltra Øsmera, ma i colleghi
lo,apprezzarono e lo amarono per le sue qualità di onore o di

mente, e percha lo saperano liberale, buono e generoso a tutta

prova, e sapevano perfettamente.ehe per modestia, forse oeces-
siva, desiderava essere laseisto in una speeio di penombra, e
non già perchè non avesse dovizia d'ingegno e di studio. ¾olta

parte dal suo tempo l'egregio uomo soleva piuttosto dedicare a

severi studî, alieno sqmpre dal proposito di far pompa del suo
sapere e delle cognizioni acquistate.
Ma i suoi conterrane', che lo conobbero di animo generoso e

di spiriti altamente liberali, nog mancarono per questo di eon-
eedere intera la loro fidacia al nostro Briganti Bellini, o rinno-
vare ad esso per lungo periodo di tempo i loro suffragi, taleh6
la dipartita di lui, se à dolorosa per il Senato, fu per Osimo do-
mestica sventuta. (Bene).
DI SAN MARZANO, ministro della guerra. Si associa á nome

del Goyerno alle fatte enamomorazioni.
Come ministro della guerra e uomo il p û antico fra i generali

dell'esercito, aggiunge speciali parole di compianto per la morte
del generale Cosenz, di cui ricorda le esimie qualità di soldato
e di patriota, apprezzate sempre e da superiori o da inferiori.
Tutti lo, ebþÿro in grande stima e l'esercito, cui diode tutto

se stesso, ne piange amaramente la perdita.
icorda poi che ad poorare la memoria del generale Cdsens,

ha ordinato, çon recente dooreto, che venisse chiamato col ano
nome la caserma principale di Gaeta, eittà natale dell'illustre,
estinto. . y

Soggiunge inoltre brevi parole di elogia in memoria det gene-
nerale Corvetto, ricordandono l'opera meritoria, spesa in prb del
riordinamento dell'esercito. (Approvazioni).
Esprime poi il rincrescimento del presidente del Consiglio di

non aver potuto oggi intervenire alla seduta del Senato per
prender parte alla, commemorazione del generale Cosenz -

SPROVIERI si assooia a quanto fu detto dal presidente e dat
ministro della guerra, ed aggiunge che mancherebbe ad un do-
vore se non dicosse.qualchegarola per onorare la memoria del
valoroso estinto. Ricorda che militb sotto i suoi ordini nell'as-
sodio di Venggia, ed accenna al bombardamento di Marghera, al-.
l'assalto dato alla. batteria del Ponte, detta di Sant'Antonio, ove
il Cosenz foco prodigi di valore respingendo il nemico e dove lo,
Sprovieri ora accorsa conlueendo seco la legione napoletana.
Nel 18:9 l'oratore si trovò ancora agli ordini del Cosent neil

fatti d'armi di Varese e di Como, dove gli Austriaci furon¥
sconfitti, e se ai valorosi volontari non riusci prendore il forted
Laveno, l'auiace tentativo resta nondimeno uno dei piä helli
epiodi di quella campagna. Tanto vero che a perenno nieneria
del fatto, a gloria dei superstiti, un generoso patriota lemalzó
un monumento nel quale vonnero raccolte le ossa dei-esduti,
amici e nemici, ed incisi i nomi di quelli che più si d\iistinÊoro
nella nottê memoranda del 31 maggio 1859. I tristi futi di Mi-
lano 4istrassero quasi quel monumento, e l'oratore si dichina
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dolentissimo del poco rispetto avuto alle ossa ed al ricordo di
patrioti che versarano il sangue per il solo ideale dell'unità della
patria dalle Alpi all'Etna, sotto la monarchia di Savoia.
Nella campagna del 1863 e 1831 l'oratore ebbe pure a suo duce
il Cosenz, como l'ebbe sempre ,amica dat '48 al '60, nel langhi
anni dell'esilio. Allora, con pochi altri, si propugnava l'unità i

italiana, e sinceramente si amava la dinastia di Savoia, che si
voleva a capa della nazione risorta. In queste aspirazioni poli-
che)'o ptore fufgdele amica.ol alleato del Consenz, come sui i

camp di,battagliar no fu goldatdiobbediente e rispettoso.
Iloýatore gonchiude ractomandaildo ähe si instilli nei giovani

,cuorigenerazione Egratitudino per i prodi e valorosi soldati e
patrioti che diedero ad essi una patria libera, iridipendente ed

unita, se rando eroicamente esilio, catone o perfin la fame, e
versando sangue generoso per lunghi anni. Dal suo banco egli
manda intanto il suo tributo di äfetto e di devozione alla me-

m ria dell'illustre estinto, che vivrà imperitura per il patriot-
tismo il valore e l'onestà di cui diede splendide prove. (Bene).
FINALI. Entrò in Senato in compagnis dal d:fuato geenerale

Cosenz el egli, ieri el oggi, ha guardato con dolore, vudto in

quest'aula il seggio del venerato uomo.

Si-associa title nobili parold del prosidento, del ministro della
guerra e del senatora Sprovieri o propone"che nelle sale del Se-

nato sia eretto un busto a ricordo perpeiuo dell'illustri uomo,
quale omaggio dovuto ad uno dei plå grandi servitori dellTtalia.
(Viva ed unanimi approvazioni).
CERRUTI. Alle nobili ed affettuose parole pronunciate dal pre-

sidento, dal ministro della gaaera e dai senatori Sprovieri e Pi-
nali non può s« non assdeistal per osprimere il suo profondo
cordoglio per la ma te del generale Comenz, uomo elettissimo per
qualità eminenti di merite e di cuore. (Bäne).
MEZZACAPO. Amico d'infanzia, dL Studi, di carriera e di vita

politica di Enrico Cosenz, si associa cort tutta l'anima alla fatta
commemorazione ed alla proposta det senatore Finali, in mer°1o
apa.qual« prega la Presidenza di protiderla in conä¡deraziong
Rjyprda i meriti altissimi di salakto o di uomo liólirleõ del Co-

sens e propone che il Senato espritna 14 ne córikogliáriséalla
sorglly; mi älig nipate dellàllastro estinto. (Bene).
SPROVIERf. Propone clie si inviino le condõglianze del Sinato

a tutte la famiglie dei sanatori defanti (Rehe).
PRESIDENTE, Pone a partita.la proposta del smatore Finali,

e ciob di origerg.nello sale del Sánstounbúst6allämimoriadel

generale C)sanz, proposta che risponde andh i al sentimento del

paese, di cui, anche in questa circostanza, il Sanato si a res

interprete.
(Tpiti i senatori si alzano in piedi).
PREslDENTE. E Iieto di poter constatará che la proposta è

approvata all'ananimit¥.
Si approvat pure la proposta del setiatore Sprovieri, compren-

sus ancho di quella del seriatore MezriteepW, di inviare le con-

poglianze a tutte le famiglie dei senaturl oggi cdmatemoratL
Presentagione di un progetto di lepys.

DI SAN MARZANO, ministra della guitta, presenta un pro-

gatto di legge intitolato : « Prozoga delle riduzioni 11elle écee-

denze dei quatri degli utBciali subaltorni di fanteria ».

No chiáde l'argenza e propone che sia invian alla stessa

C>mmissione ch'ebbe ad esaminarlo nella passata sessione, so-
stituendo un altro commissario al defunto generale Cosanz.
Resta cosi stabilito ed il nuovo membro dell'UfBelo contrale

sara nominato dal presidente, per voto espresso del Senato.

Votazione a scrutinio segreto þer la noneina di un Segretario
nell'Ugicio di Presidenza, delle varie Commissioni per-
manenti e dei Commissari di sorveglianza al Debito pub-
blico.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale.

TAVERNA, gegretario, procede all'appello nominale.

PRESIDENTE. Estrae a sorto i nomi degli scrutatori.

Presentazione di progetti di legge.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, presenta due,progetti

di leggo, l'uno per la bonificaaÌone delle palidi e teirani palu-
dosi, e prega sin trasmesso alla. Commissione di finanze che gik
abbe ad asaminarlo nella prebedenie sessione; l'altro riguar-
dante le disposizioni per la conservazione della laguna veneta, e
prega sta ripreso allo stato di relazione.
La proposta del ministro ò approvata per quanto riguarda il

secondo progetto.
PRRSlDRNT'It Avverte che egli appartoneva all'Utlicio con

trale che già ebba ad esaininare il progetto relalivo alÏa con-
servaziono della laguna veneta e che consegueniemente occor-

rerà nominare un altro commissario.
Voci. Lo nomini la Prepidènza.
PRESIDENTE. Fa notste inoltre per il progetto relatiyo alla

binÍfica delle paludi, óhe non desendosi ar.cora co Ituita Ía
Commissione permanente di finanze, sarebbe .opporturio AÏten-
dera dÍ. deliberare sul rinv¡o del progetto stesso, dop che la
Commissione di finanze siasi costituita.
LACAVA si rimette âl Senato.
11 Sènaio approva la proposta del Presidente.

Nomina di Comniissa$i.
PRESIDENTE. In forza della faco,1ta conferijagli dal Septo

nomina il senatoro Primerano a membro dell'Utneio centrale, che
dovrà esaminare il progetto di leige oggi I eÀentata dal sni-
nistro dellä guerra.
E siccomo a sperabile che la relazione qµle stata delibe-

rata nello acorso 11glio sia per essere mantenuta dall'Uffiefo coo-
trale; cosl propone chë la discussione dol pro 8tto di legge pre-
sentato dal ministto della guerra sia posto al 'ordine del giorpo
di domani.
Il Senato approva.
Nothina inoltre il senatore Saredo a membro delyUfHeio een

trale incaricato di esaminare il progetto dÍ Ïegge sulÍa laguna
veneta.

Chiusura di potazione,.
PRESIDENif dichiära ohiu a la votazione.
Il risulliti sa pidchirËíto ne1Ía sedutaAi domini.
Lavasi (ore_ 17,15).

CAMERA DEI T PUTATL

RESOOONTO SOMMARIO -Venerdì 18 novembre 1898

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle 14.5.
LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbala della

seduta di ieri che à appravato.
Votazione per la nomina di un vice-presidente della Cameras

e di due segretari.
COSTA ALESSANDRO, segrofario, fa la chiarna.

Prendono parte alla tota:ione :
Afan de Rivo:a - Aguglia - A1Ïberti - Ambrosoli - Amare
- Anzani - Arcoleo - Arlotta - Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Bacéelli Guido -- Bacci. - Bilenzano -

Baragiola - Basetti Bastogi - Bernini - BertarelÈ - Bet-
t>si - Bortatti ·- Bertoldi - Bertolini - BineUi -- BlÑca-
retti - Bonacci - Bonacossa - Bonanno -- Bonar3i - I onfigli
- Bonin - Botsarelli -- Bosdari -- Šaselli - Bracci - Branco
- Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano - BrunÏcardi.
Caffai•elli - Cagnola -- Calabria - Calderoni - Caldesi -

Calissano - Callaini - Calleri Enrico - Calleri Giacomo
-

Calpini -- Calvanese - Calvi - Cambray-Digny -- Cao-Pio na
- Capaldo - Capoduro - Cappelli - Garcano - Carmin¥

-

Casale - Casciani -- Castelbarco-Albani - Castiglioni - Celli
- Casareto - Chiappero - Chiapusso - Chiaradia -- Chi-
mirri - Cimorelli - Clemento - Cocco-Ortu - Codace Pisa-
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nelli - Coffarl - Collaechioni - Colonna Luciano - Colosimo

- Conti - Cortese - Costa AÏássindro Costántini - Cásta

Zenoglio - Gottat'avi - Cremoáisi - Gazzi.
D'Alife - 1)al Verme - Daneo - Da(àÌi - D'Annunzio -

D'Ayala-Valva - De Amicis Mansiólo - De Asarta-- De Bellis

- Do Bernardis - De Cesare - De Giorgo - Del Balzo Gero--
lamo - Del Buono - De Luca - De &rinis - De Martino -

De Michelo - De Mita - De Nava - De Novellis - De Prisco
- Di Bagnasco - DI I)roglio b'lppoÏll'o - Diligenti --
Di Lorenzo - Di Rudini Carlo - Di San honato - Di San Giu-
liano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Trabla - Donadio

-.Donati - Dozzio.

Engel.
Fabri - Faeta - Falconi - Fani - Farina Emilio - Fasce

- Ÿazi - Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone - Fer-

rero di CambiÀno - Ferri - Fill--Astolfofie - Filiardi - Fi-

nocchiäro-Aprile - Fortis - Fortanktó - Franchetti - Fra-
seara Giuseppe - Freschi - Froläainlal Nico16-Fusinato.
Gab À - Galimberti - Galletti - GÄÏ1ini - GaÏ1o - Gatti'
-- Gattorno - Gavazzi --- Ghigi Ghillidi - Glaceone -

Gianolio - Giantarco - Giolitti - GiordAño-Apostoli - Gio-

Assenti per Ugicio pubblico :
Toaldi.
PRESIDENTE partecipa il risultato dello votazioni di ballot-

taggio :

Por la nomina di un vice-presidente:
Colombo . . . . . . . 185
Mussi

. . . . . . . . 116
Schede bianche

. . . . .
20

Per la nomina di due segretari:
Costa Alessandro . . . . 169
Falci Nicolo . . . . . . 155

Biscaretti. . . . . . . 121

Vagliasindi . . . . . . 69
Bianche . . . . . . . 15
Nulle........ 2

Proclama eletti : l'onorevole Colombo a vice-presidento, o gli
onorevoli Costa Alessandro e Fulci Nicolo a segretari della Pro-
sidenza.
Invita l'on. anardelli ad occupare il seggio di prosidento.
(L'on. Zapardelli sale al banco della Presidenza ed abbraccia

l'on. Vice-présidente Chinaglia - Vivi e prolungati applausi).
vanelli - Giuliani - Giunti - Giusso - Gorio - Greppi -.
Grippo.
Imperiale.
Lacava - Lanzavecchia - Lázaio - Leorio - Leonetti -

Lojodice -- Lucchini Luigi - LuchÍSÏ Odãsrlo - Liiciféro- Lu-
poripi -- Luzzatto Attilio.
Magliani - Majorana Angelo - Majorga ginseppe -- Man.

cini - Marescalch Alfonso - Marsengo-Bátii - Maseia -

Massimini - Matteucci - Mauri MÂu ifaga - Àfaz-
zella - Mazziotti - Medici - Èelli - Mëàat'oglio - MerelÏo
- Mestica - Mezzanotte - Miniscalchi - MirabeTIi -- Mol-

14pnti - Morelli Enrico - MoreÌli-Guiltlâr$ i -- NorgarÏ -
Mqrpurgo -- Murmura.
Nasi - Nofri,
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni - Oitavl.
Paganini - Pais-Serra - PaÏa -- Palborti - Palumbo -

Pansini --- Papadopoli - Pascolato -- PÀÁlinilÉanelli - Pa-

squi -- Pastore -- Pavia - Penna Ñe$Äti - PÄrrotta -
Pica i - Piccolo-Cupani - Pini - Finnp -; Piola - Piovene

PQ4està - Poli - Pompilj - Pozzi - Poëzo - Prampolini -
Prinetti.
Raccuini - Radjee - Raggio -ÑnÄaecipyReale.-Ricei

Paolo - Riccio Vincenzo - Ridolfi -• Rizzetti - Rogna --
Rantanin-Jaeur - Romano - Ronchetti - ÃoseÌli - Rossi
En,rico -• Itossi Teofilo -- Rossi Milano - Rovasenda - Ra-
bini --.Ruffo -- Ruggeri.
Sacchi - Salandra.- Salvo - Santilippg --. Santíni - Sapo-

rito - Spalini - Scaramella-Manetti -- Scotti -.Sella -- So-
nise - Serralunga - Siehel - Sili - Silvestri - Sinibaldi -
Sacci - Sola - Soliaas-Apostoli - Sonnino -- Sormani - Sou-
lier Spirito - Squitti - Stellati-Scala Saardi Gignforte.

: Talamo - Tarantini •- Tasca-Lanza - Teachio - Testa -
Testaseeda - Tinozzi - Tizzoni - Torlonia Guido - Torraca
- Torrigiani - Tozzi - Tripepi.
Vagliasindi - Valeri - Valle Angelo -- Valle Grogorio -

Valli Eugenio - Ven3emini - Vendramini - Venturi Silvio -
Vetroni - Vianello - Villa - Vischi - Vollare-De Lieto.
Weil-Weiss - Wollemborg.
abeo - Zappi -- Zeppa.

Cavagnari.
Sono in congedo:

Rizzo Valentino.
Tiepolo.

Sono ammalati:
Campagna.
Ravagli.

Presidenza del Presidente ZANARDELLI.
PRESIDENTE. (Vivissimi segni di attenzione). Onorevoli col-

leghil Nel salire a questo seggio, la prima e la più necessaria
delle mie parole, quella che risponde ad un imperioso bisogno
del mio cuore, è intesa ad esprimervi la gratitudine ond'io sono
tutto compreso per la rinnovata fiducia che la vostra indulgente
benevolenza volle accordarmi. La memoria di questa perenno
bonta verso di me da parte dei rappresentanti della Nazione, mi
ságuira in ogni istante della mia vita, poichð pel cittadino di
un libero paese non havvi onore il quale agguagli quello che gli
è conferito dalla vostra elezione.
E sento pure il bisogno ed il dovere di volgere con antico e

devoto affetto un fervido saluto all'uomo ominente che mi ha pre-
ceduto in questo seggio o che con tanto plauso ha diretto si a

lungo i nostri lavori. (Applausi unanimi).
Tutte le difBeoltå del mio uffleio lo conosco per prova, sento

che all'ufBelo slesso sono irnpari le mie forze; ma ho pure sicura
coscienza di avere, almeno, con scrupolosa cura non promosso

soltanto, ma pratioato il pin essenzialo dei miei doveri, quello
della pia assoluta imparzialità: imparzialità che non ha memo-

ria nè di origine, nð di partiti, na di voti (Applausi) ma cho 6

fondata sul solo pensiero che la Presidenza dev'essero imperso-
nalmente neutrale. (Benissimo !)
Mentre por ciò io sento di avere l'obbligo pid rigoroso di far

rispettare tutto lo opinioni, di garantire nei limiti dello Statuto
la più ampia libortà di parola, in pari tempo ho il dovere di o-

sigero che questo libere opinioni si esprimano senza intempe-
ranze ed acerbità di linguaggio. (Bravo ! - Bene !) Io ho fiducia
in voi, onorevoli colleghi, e sono certo che mi prestereto tutto
il vostro concorso per far si che le nostre discussioni procedano
calme e sereno.

Quando nel principio della presente legislatura mL ehiamaste a

questo seggio, ed era vivamente reclamato l' aceoglimento di

precedenti proposto modificatrici del nostro regolamento con ap-

þIicazione di pene disciplinari per frenare ogni grave disordine
che seguisse nelle discussioni, io vi dichiarai francamente d'in-
Vocare con tutte le mie forze che la nostra tribuna non fosso

infrenata che dal rispetto ch'essa devo a så stessa, (bravo!) dat

disdoro serbato a chi ne abusa, dall'autorità morale dell'uflicio
presidenziale. (Applausi).
Ed in tale fiducia io male non mi apposi. Senza che venissero

adottati que' provvedimenti disciplinari, le nostro discussioni pc.
terono procedere seevre di. que' tumulti e di quelle violenzo che
altrove i piû severi regolamenti non valsero ad impedire. (Benis -

Schiratti - Simeoni - Suardo Alessio. simo !) Ed io mi tengo sicuro che la mia aspettazione non sarà
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frustrata perTavvenire, e che la tribuna italiana potra serbare
le sue invidiate tradizioni di libertà mantenuta dalla temporänza,-
dalla misura, dalla dignità ispirate dalle spontanée consuetudini
delle nostro discussioni. (Bene !)
Alta ed ardua più che thai ð la missione che ha innanzi a så
il Parlamento : tale da dover moltiplicare in noi l'attivita, l'ar-
dore, l'energia degli animi e degli intelletti.
Noi abbiamo attralversato giorni di tristi lutti, giorni dei qua-
li, nelle illusioni generose del patriottismo, non avremmo creduta
possibile l'ama.rà realth.
Ma la storia dei popoli, anche d'animo ardente, ei insegna es-

sore facili queste cadute di disperante abbandono.

« Facilis est descensus Averno,

Sed revocare gradum superasque evadere ad auras
IIoc opus, hic labor est. (Benissimo !)

Si, occorre risalire l'erta, innalzarci a più alto e spirabile aere

di vita novella; a cið i nostri sforzi, le nostre volonterose fati-
che devono convergere gagliarde e devote. (Bene !)
E la Camera raggiungera questo scopo non solo, ma scri-

verk una pagina durevole nella nostra storia legislativa se-

condando, promuovendo una politica riformatrice. Secondando
pure con simpatia fraterna quelle correnti popolari in cui si ma-
nifostano tante legittime aspirazioni, (bene 1) mostrandosi solle-
eita di quei provvedimenti economici i quali siano informati ai
iprincipii di giustizia socia,\e, la Camera stessa avrà con sè lo

spirito del Paese, e 6011 esso più viva la coscienza della propria
forza, di quella forza che l'Assemblea elettiva attinge alle pode-
rose sorgenti della volonta nazionale. (Benissimo !)
Ban a ragione vi fu detto che la tranquillità e la sicurezza

sono il principalissimo bisogno delle convivenze civili, sicchè
anche i più fervidi amatori di libertà devono essere convinti che
la pace pubblica diventa elemento essenziale per la liberta del
paese, mentre anche il diritto si eclissa e si proroga innanzi
all' inûessibile necessità.
Ritornata la calma, le ragioni supreme del diritto, della legge,

delle libertà pubbliche, riprendono il legittimo impero; poichè
eccelso Ikbaro di salute e di vittoria dev'essere la fede incon-

cuss3 nella salutare virtù delle nostre istituzioni. (Baue!)
Questa fede inconeussa nelle libere istituzioni ha risuonato

nelle primissime parole che il nostro Re ha rivolto alla Nazione
in un momento fra tutti solenne, il 9 gennaio 1878; e questa au-
gusta divisa noi dobbiam credere che, come fu condizione neces-

saria per indurci ad indipendenza ed unità, sia del pari condi-
zione necessaria a rendere questi beni inviolabili e sicuri. (Ap-
plausi prolungati da tutti i banchi).
Invita gli onorevoli segretari e questori a prendere il loro po-

sto al banco della Presidenza.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE annunzia la costituzione dell'ufneio di Presidenza
del Senato, e prega la Camera di nominare la Commissione che

dovrà redigere l'indirizzo di risposta al discorso della Corona.
Voci. Il Presidente.

PRESIDENTE accetta l'inearico, e nomina a questo ufBeio gli
onorevoli De Bernardis, Gallo, Marcora, Panzacchi, Mestica.
Annunzia poi di chiamare a formare la Giunta del Regola-

mento gli onorevoli Di Broglio, Fusinato, Lazzaro, Panattoni,
Rampoldi, Romanin-Iacour, Sacchi, Simeon=, Torraea; e gli ono-
revoli Callaini, Clementini, Coppino, Di Sant'Onofrio, Donati, Fal-
coni, Fill-Astolfone, Franchetti, Giusso, Grippo, Luzzatto Ric-

cardo, Marcora, Nocito, Pompilj, Basetti, Fani, Galimberti, Gallo,
Stellati-Seala, Suarli-Gianforte a formare la Gianta delle ele-
310H1.

Comunica le dimissioni dell'on.Wallemborg dall'ufBeio di sotto-
sogretario di Stato per le finanze, e la nomina all ufBeio mede-
simo dell'on. Vendramini.

Presentasione di relazioni e disegni di legge.
VACCHEÚLI, ministr deÍ Tesoro, Ëpresenta i bilanci 1898-90

e i documenti rËÌativi 1Äonio consuntivo 1896-97.

FINOCCHIARO ÃÊRILE, minisirp di gradia e giustizia, pre-
senta unÄsegno di Ìe e per le congree p rocchiali, o un altro

per la riforma: del procedimento sommario.

Demanda che siano ripresi allo stato di relazione.
(E approvato).

Interrogazioni e interpellanze.
FULCI NICOLÒ e CERIANA-MAYNERI, segretarii, ne danno

lettura:
ell sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli, Affari

esteri per conoscere lo stato attuale della vertenza ItaÌo lom-

biana.
« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare Pon. ministro deÏ1'igtra-
zione pubblica per sapere se sia varo ch'egli abbia in animo
di rendere ancor meno severe le leggi che regolano l'esporta-
zione relativa alle Belle Arti, concedendo in tal modo maggiore
libertà ad ingordi speculatori d'impoverire sempre più il patri-
monio artistico d'Italia.

« Malmenti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on, ministro dei la-

vori pubblici per sapere quali siano gl'intendimenti del Governo
rispetto alla ferrovia dello Spluga, di fronte alla notizia corsa

che si tratti di congiungere Bellinzona con Coira attraverso al

Lueomagno, a
« Rubini ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare l'on. niinistro del tesoro

per sapere se, come e con qtiale risultato signsi esegniti gPin-
ventari dei magazzini ordinati dalla legge.

« Rubini, Danieli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle nuanzo

in ordine alla smodata agitazione di taluni incettatori di grado,
i quali, sotto parvenza di provvedere alle clansi bisognose, ten-
dono a provocare, nel proprio interesse, l'aboližiobå e la ridu-

zione del dazio di entrata sui dereaÍi, cið clie Ýëilderelilie aricora
più gravi le gik sci urate condizioni dell'agricoltura nazionale
e dei lavoratori del campo.

« Santini ».
¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-

tura, in<Ïustria e commercio per sapere quali siano le ragioni,
che lo han determinato a non provvedere sul promesso impianto
di un vivaio di viti americane nella provincia di Reggio Cala-
bria,° e segnatamente nel circondario di Palmi.

¢ Colarusso ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle finanze
per sapere se, data la distruzione dei vigneti dalla fillossera nel
circondario di Palmi, provincia di Reggio Calabria, non creda

g¡usto, equo, morale doversi ridurre l'imposta fondiaria.
< Colarusso ».

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare l'on. ministro dei la-
vori pubblici, per sapere se, edotto dell'abuso che si commette

nei treni, di trovarsi cioè parecchi vagoni di la classe con le

etichette occupato e di servizio, con evidente disagio dei viag-
giatori, crede di farlo cessare.

« Colarusso ».

« LII sottoscritto chiede d' interrogare l' on. ministro delle

poste e dei telegrafi, per sapere se intenda mantenere gli im-
pegni assunti dai suoi predecessori per stabilire comunicazioni
tra la Sicilia e l'Australia e l'Estremo Oriente.

« Di San Giuliano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
indus‡ria e commercio per sapere, se e quando s'impiantera in

provincia di Reggio Calabria il vivaio di vite americana: vivaio
formalmente promesso a quella popolazione dai ministri Guie-
ciardini e Cocco-Ortu.

« Chindamo ».
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« Il sottoscritto chiedo di sapere dal ministro di agricoltura,
industria e commerci so ð disposto a provvedere colla sua ini-
ziativa e col concorso di Provincie, Comuni e Comizi argrari al-
l'impianto obbligatorio delle catteare ambulanti di agricoltura in
tutte le Provincie del Regno ; costatatasi la loro grande utilità
per il progresso agrario del nostro paese.

< Chindamo ».

« Il sottuscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub-
blici e d'agricoltura, industria e commercio, per sapero le ra-

gioni che deterfninarono l'Amministrazione della Mediterranea a

sospendere l'applicazione delle tariffe speciali pel trasporto de-

gli agrumi da Reggio Calabria alle piazze di consumo dell'Italia
centrale e settentrionale.

< Chindamo ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio per sapere se è disposto a modificare il
regolãmento per l'applicazione della legge 2 agosto 1897, n. 378,
contro la falsificaziono delle essenze, e ciò in relazione ai giusti
reclami della Camera di commercio di Reggio Calabria, la quale
fece rilevare al Ministero la inopportuna confusione tra l'essenza
di.araneid e di limone con quella di bergamotto, consacrata nella
predetta legge e iegolamento con danno enorme dei produttori
di quest'ultima preziosa essenza.

« Chindamo ».

« Il sottoscritto desidera d'interrogare l'on. presidento del Con-
siglio o il ministro degli affari esteri per sapere in quali rap-
porti e con quali impegni si trovi il nostro Governo con quello
d'Inghilterra dopo la restituzione di Cassala.

« Lochis ».

< I sottoscritti ohiedono d'interrogare il presidento del Con-

siglio dei ministri e il ministro degli affari estori por sapero se,
accettando la proposta del Governo russo circa il disarmo, ab-
biano fatte le loro riserve, in nome del diritto nazionale, sui
confini naturali d'Italia.

« Socci, Gattorno ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari
esteri per conoscere quali provvedimenti abbia preso por impe-
dire che i fanciulli italiani siano impiegati nelle fabbriche di
vetri in Francia.

« Socci ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per conoscere se intenda seiogliere la promessa, ripetuta
pin volte dal Governo, della oostruzione di un ponte sul Trebbia
ad esclusivo servizio della linea ferroviaria Alessandria-Piacenza,
liberando il ponte provinciale da una servitù dannosissima alla
viabilita ordinaria ed al commercio; se non creda questo il mo-
mento opportuno di procurare con essa lavoro alla provincia Pia-
eentina che no ha grande bisogno.

« Ferraris Napoleone ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

sulle condizioni fatte ai condannati politici nei reclusorii e nelle
colonie di coatti, specialmente ad Assab, per sapera se la pena
di morte, abolita nel Codice penale, s'intenda ristabilire dal po-
tere esecutivo,

« Ferri »,
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere se intenda rinunciare all'esercizio della di-
rettissima Roma-Milano e la Lombardia, linea Sarzana-Parma,
la di cui costruzione fu tanto costosa e che può considerarsi
come completamente abbandonata in seguito alla decisione di

non riattivare neppure durante Pinverno i troni diretti, presa
con mirabile accordo fra le due Societå osercenti.

« Giacomo Morando ».

4 Il sottoseritto chiedo d' interrogare l'on. ministro di agri-
coltura, industria e commercio sull'opportunità di modificare, ad
esempio di altri Stati, la legge antifillosserica 4 marzo 1888 che

non diede certamente buoni risultati, e che pel modo col quale

viene applicata & origine o causa di malcontento e disor lini, e

nei terreni a coltura mista ð per gli agricoltori piû rovinosa

della stessa fillossera.
« Giacomo Morando ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori

pubblici sulla sempre più manifesta necessità del ripristino del-
l'Ufficio di Genio civile a Itevere.

« Gatti, Agai.ni, Ferri, Bertesi ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministi•o della pub-

blica istruzione sulle punizioni disciplinari inflitte dal Consiglio
provinciale scolastico di Mantova ad alcuni maestri per manife-

stazioni di opinioni politiche avvenute molto tempo fa.

« Gatti, Ferri ».
« Il sottoscritto, di fronte alle irregolariti già constatato nol-

l'esattoria comunale di Quistollo e Schiranoglia o ai gravi dubbi
che agitano sempro più l'opinione pubblica locale, chiede d'in-

terrogare il ministro dell'interno sull'azione insufficiente spiegata
in questo caso dall'autorità prefettizia della provincia di Man-

tova.
< Gatti ».

¢ Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il prestidente del Consi-

glio dei ministri sulla mancata esecuzione del roonumento a Giu-

seppe Mazzini.
« Ga‡¾orno ».

a< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro deî lavori pub-
blici in riguardo alla continuazione dei lavori goveruggivi nella
città di Roma.

« Santini 7.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lardi
pubblici per sapere come intenda per l'avvenire assicurare lo co-
municazioni tra una parte dell'Alta e la Media T&lia rose difR-

cili per l'insufficienza della linea Genova-Spezia o qualche volta
interrotte per le continue frano che minacciano il tratto Sestri-

Levante-Spezia.
« Costa-Zenoglio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

per sapere se e come intenda provvedere agfinconvenienti gra-
vissimi che si verificano a danno dei ricoverati. negli ospedali di
Roma per il rimborso delle spese di spedalitå.

< Guido Torlonia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per saperà se intenda richiamaro la Societa Adriatica alla
esatta osservanza della legge sulle Convenzioni ferroviarie che
la obbligano a tre coppie non interrotte di treni giornalieri fra
Roma-Castellamare Adriatico e viceversa.

« Guido Torlonia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevolf ministri dei
lavori pubblici, della guerra e della marina, pet conoscerá se o

come, in vista dei pericoli ai quali & continuamente cáposta la
ferrovia ligure della riviera di levante e delle frequenti e prolun-
gate interrazioni di servizio che ivi avvengono, intendano þrov-
vedere alle esigenze strategiche e commerciali, assicurando lo

comunicazioni ferroviarie fra Genova e Spezia.
« De Nobili».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei la-

vori pubblici sulla prolungata interruzione del servizio ferrovia-
rio nella linea Genova-Spezia senza che menomamente siasi proy-
veduto a ristabilire le comunicazioni fra le due città, in modo

da evitare al viaggiatori le spese quattro volte maggiori del

percorso Spezia-Sarzana-Parma-Alessandria-Genova.
« De Nobili ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle fi-

nanze, per sapere se il Governo intenda di esaminare la con-

venienza di accordare all'industria salumiera l'uso del sale a

prezzo di favore come si usa per altro Industrie.
« A. Marescalchi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra
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po Àpero se ingpada procedere all'alienazione dei terrapieni
circostanti a Bologna resi inutili alla fortificazione militare e

dannosi all'igiene e sll'agricoltura.
« A. Maresealchi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina
in riguardo alla necessità di far stazionare un battello a vapore
qualsiasi della Regia marina nel porto d'Ancona, almeno neimesi
invegnali, pergh& rva di soccorso in caso d'infortunii marit-
timi; provvedimento cheda tempo la tristeesperienzaedilpaese
reclamano.

« Bosdari ». .

c 11, agt sagtto chiede d'interrogare il ministro della marina
pug'opporpmith, nell'attuale .riparto delle torpediniere, di, stpbi-
gre nel,porto.d'Ancona una stazione delle medesime, considerata
la, gragde impor,tanza d'Ameone su tutta la costa adriatica in ri-
guardo alla difesa nazionale.

« Bosda i p.
e Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per. cgnoscere i motivi per cut noa si ristabilisee il ser-
regolare sulla linea Genova-Spezia e sulle paee c)te ne di-

rantanq, provvedengo in un podo. qualaiasí .o por terra o per
mare alla interruzione fra Corniglia e Vernazza,

« Farina Emilio ».

Igpottoscritto chiede d'interrogge il ministro dell'interno
agliarbityarig sequestro di lin.mattÍfesto del-sotto-comitato pei
condannati politici di Fucecchio.

< Socci »,
) I) sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli
sia'ali esteri sulla grave e odiosa aggressione sofferta in que-

orni da pagesÃori .chioggiotti nelle acque di Trieste, e sui
provvedipienti che saranno presi a tutela della vita e degli in-
torŠËi dei nostri pescatori sulla costa istriana e dalmata.

« Veronese ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro degli afFari
ešterl Á lÏ'aZoiá Äpie ata dal Governg in riguardo all'arrestoirilŠrioÄomji ,in GiaËË daÜ$ auforgth turche) ieliittadiko
itÂÌÑ Ì r ofell'Í o ÏÀÿngËie deÍ ere d Ngogi,«Ïolian Chisciotte e del SecËlo, ed alla sua, ancora piä arbitra-
ria, detenzione.

« Santini ».
¢ Il so,ttoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consi-

glio, minisgro dell'interno, per sapere se sull'esempio di quanto
avyenne a Milano, il diritto del deputato, di parlare ai propri
olettori nel proprio collegio, sia alla mereb di.un funzionariodi
questura, a cui sia permesso turbare l'ordine della riunione con-
fondondo la critica ragionata delle sentenze dei tribunali mili-
fari di.guerra colle offese all'esercito ; e per sapere se le sen-

tenze dei tribunali stessi siano sacre ed indiscutibilL
« De Cristoforis ».

II sottoscritto chiede d' interrogare l' on. ministro dello
posto e telegrafi por sapere a quale stadio si trovi il lavoro del-
la Commissione incaricata di. riferire e proporre intorno all'or-
ganico degl'impiegati delle poste e dei telegrafi e se intenda o

no di presentare quanto prima un disegno di leggo neLquale sia
tpnuto calcolo delle giuste aspirazioni gik formulate dal Corpo
dei detti impiegati.

« Gabba ».

II nottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli-ministri dei
lavori pubblici y del täsoro per sapere quali provvedimenti ah-
biano, escogitato afichð il servizio del materiale ferroviario cor-
risponda. alle esigenze.del mereato, e ciþ particolarmente in re-

foranza alle abituali deficienzo che si verificano nel porto di Ge-
nova o sue dipendenze.

« Cavagnari ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare Pon. ministro dell'interno

per sapere se intenda dare. opportune nanne per una, più razio-
nale interpretazione da parte delle autorit'a locali del disposta

dell'articolo 79 della legge 17 luglio 1890 sulle Opere di bone-
ficenza, onde evitare che se ne estenda l'applicazione a casi non

urgenti con grave violazione delle tavole statutarie dei Pii ri-
coveri o detrimento della loro finanza a beneficio di speculatori
della pubblica beneficenza.

« Cavagnari ».
« 11 sottoseritto chiele d'interrogare l'on, ministro dell'interno

per sapere se intenda di affrettare il ripristinamento della sta-

zione Reali Carabinieri nel Comune di Neirone in circondario di
Chiavari.

« Cavagnari »,
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia

e giustizia sul modo come si esplica l'azione del potere giudi-
ziario nel mandamento di Cicagna.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

sulle cause che cagionarono i tumulti di San Salvatore e sulla
loro sanguinoss repressione.

<< Ceriana-Mayneri ».
« Il sottoscritto chiele d'interrogare l'on, ministro dei lavori

pubblici sul gravissimo scontro ferroviario avvenuto l'11 agosto
del corrente anno, sul piano dei Giovi, sulle cause che lo de-
terminarono o sui pravvelimenti che intende attuare per Im-
pedire alteriori disastri.

« Daneo ».

« Il sottoscri"- chiedo d'interrogare l'on. ministro degli affari
esteri sull'inell te di Raheita.

« Valle Angelo ».
« I gottoscri interrogano gli onorevoli ministri dei lavori

pubblici o dell uerra sull' ingiustificata permanenza della mili-
tarizzaziono dc arrovieri contra lo spirito stesso dell'articolo 4
della relativa e eeeezionale del luglio scorso.

< Nofri, Bissolati, Prampolini, Ber-

tesi, Fazi, Celli, Caldesi, Valeri,
Beduschi, Boedari, De Marinis,,Soc-
ci, Guergi, Morgari, Ferri, Pala,
Sichel, Pennati, Barzilai, Zaboo,
Pinna, Gattorno, Del Buono, Ba-
setti ».

« I sottoscrisu interrogano l'on. ministro d'agricoltura, indu-
stria o commercio sull'aperta violazione della legge per gli in-
fortuni sul lavoro commessa anche in Torino per parte di indu-
striali di quella città.

< Nofri, Morgari ».
« I sottoscritti interrogano l'on. ministro dell' interno sul

divieto opposto dall'autorità politica di Torino all'affissione di

qualsiasi manifesto in quella città invitante a sottoscrivere la

petizione al Parlamento in pro dell'amaistia pei condannati dai
tribunali eccezionali.

« Nofri, Morgari ».
4 11 sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dol-

l'interno sull'azione dell'autorità politica nel comune di Santa

Sofia.

« Brunicardi ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo per sapere se,
avendo il Re promosso c.he « si vegliera a tenere le istituzioni
e le franchigie statutarie in così elevata sfera da imporne a tutti
il rispetto e la leale osservanza » creda conforme a tale pro-
messa la opulsione da Milano minacciata al pubblicista Walter
Mocchi, cittadino italiano.

« Bissolati ».
4 I sottoscritti doman ano d'intorrogare il ministro dei lavori

pubblici sulÌa soppússione del secondo trono sulla linea Cuneo-
hiondovl e sul servizio ferroviario nella provincia di Guneo.

« Galimberti, Giaccone, Chiap-
pero, Pivano, Donadio, Gia-
como Calleri, Rovasenda ».
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« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra
per conoscero so intenda provvedere alla sistemazione hella ca-
serma di cavalleria neÏla città di' Bologna.

« Mirrescalchi A. ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogara il ministro dei lavori

pubblici per sapere se il fondo stanziato per sussidî straordi-
nari ai danni i•eilati dalle piene del 1896 sia stato completa-
mente distribuito, o se egli intenda comunicare alla Cantora i
criteri e le proporzioni della distribuzione.di quella somma.

« Fusinato, Diligenti, De Asarta ».
« Il gåttoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori

¡iubblici per sapero so e quando intenda far eseguire i lavori
ferroviari Aella linea Falconara-Sinigaglia.

« Monti-Guarnieri ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro guardasigilli

por sapero se intenda riproporre il disegno di legge sulle modi-
ficazioni alla tariffa dei procuratori.

« Monti-Guarnieri ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro guarda-

sigilli per conoscere il risultato degli studi della Commissíone
nominata er riferire sui risultati dati dalla legge del 1895 sulle
canceller oe se di fronte a tali studi non creda necessario pre-
sentaro un progetto di legge che modificando la legge precedente,
non aggravando la condizione dei litiganti, provveda ad un vero

o reale miglioramento delle classi dei funzionari di cancelleria.
< Galvi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della marina e

del tesoro per conoscere il loro intendimento sul progetto di legge
circa le pensioni degli operai e.lavoranti della Regia marina che
trovasi allo stato di relazione.

« Casale ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della pubblica
istruzione intorno alla varia interpretazione data dai Comuni al-

l'articolo 3 del regolamento scolastico del 9 ottobre 1895.
« Molmenti ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro degli affari
esteri sulla politica estera o coloniale.

« Di San Giuliano ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Con-
siglio e il ministro degli affari esteri, per sapero se aÌ Parla-
monto, cui non possono sottrarsi lo ragioni della pace e dei con-
flitti internazionali come attributi di sov.•anità, dobba essér chiaro
qualo sara la voce d'Italia nel Congresso di Pietroburgo intorno
ad un problema, destinato ad integrare il principio. - che co-

stituisce la base del diritto pubblico europeo - nella evoluzione
democratica degli istituti sociali, nella liberta e nella civiltà

degli Stati contemporanei.
« Mirabelli ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro delle finanze:
16 sul metodo seguito nell'app1'ovvigionaéenio dei tabacehl esteri,
per gli anni 1897 e 1898, e in parte per il 1899; 2° se o quali
controlli furono eseguiti alla introduzione dei tabacchi nei ma-
gazzini del monopolio in Italia,

« Panattoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno

intorno alla proibizione della commemorazione di Garibaldi, in
Vada, decretata dalla Prefettura di Pisa.

« Panattoni ».
« Il sottoseritto chiedo d'interpellare il ministro d'agricoltura,

industria e commercio, intorno ai provvedimenti che si propone
adottare, per la difesa dei vigneti di Rosignano Marittimo e di
Collesalvetti, in parte già invasi, in parte minacciati dalla fil-
lossera.

« Panattoni ».
« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro della pubblica

istruzione circa la maniera più convenientamente pratica per tra-
darro in atti con reale profitto del paese le sue eccellenti inten-
zioni sull'insegnamento agrario nelle scuole rurali.

« Mancini ».

« 11 sottoseritto chiede d'interpellare il ministro della pub-
blica istruzione per sapara se egli riconosca, e intenda far ri-
spettare dalle autorith scolastiche, il diritto anche nei maestri
elementari alla libeRå di pensiero e di opinione, e alla facoltà
di poterla esercitare e manifestare nei modi consentiti dallo Sta-
tuto e dalle leggi.

< Sichel ».
« 11 sottoscritto chiede d interpellare il ministro della pubblica

istruzione:
« 1° Intorno alla interpretazione, a parere suo illogale e ip-

civile, data da alcuno autorità scolastiche alle disposizioni degß
articoli 137, n. 2, 153 o 177 del regolamonto 9 ottobre 1895,
n. 673;

« 2° Intorno ai criterii con cui alcune autorità scolastiche
governative e municipali hanno applicate pene disciplinari a
maestri elemeptari per fatti o motivi non contemplati fra i casi
previsti - e che devono ritenersi tassativi - nelle leggi e rego-
lamenti; e senza l'osservanza delle formo e garanzio stabili eo
dalla legge.13 novembre 1859 o dal citato regolamento 9 otto-
bre 1895.

« 'Sichel ».
« ll sottoseritto chiede d'interpellaro i ministri della pubblica

istruzione e dell'interno sul fatto che alcune autoritå governa-
tive e tutorie non approvano, ritenendole superflue e facoltative,
le spese che alcuni Municipi hanno deliberate per la refezione
scolastica o per soccorso di libri e indumenti ai fanciulli poveri
che frequentano le neuole elementari.

« Sichel ».
« Il sottoseritto chiedo d'interpellare il presidento del Cons}-

glio sugli intendimenti del Governo rispetto alla politica aTri-
cana.

« Danieli ».
< Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro delle finanze

sull'acquisto dei tabacchi all'ostero.
« G. Manna ».

< Il mottoscritto, constatando che i motivi espressi nella Rela-
zione che precede il Decreto di scioglimento del Consiglio comu-
nale di Bruno, in provincia di Alessandria, sono taluni inesatti,
taluni non veri, chie3e d'interpellare il Governo por conoscere
come interpreti la facoltà accordatagli dalla legge per 10 scio-
glimento dei Consigli comunali e provinciali.

« Taroni ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'interno
sulla necessita di istituire il calmiere sul prezzo del pano nei
Comuni del Regno, dappoichð, specie nei minori, per mancanza

di concorrenza il prezzo del pane di frequente sale all'improv-
viso in misura esigerata di fronte a quello del grano, occasio..
nando disordini e malcontento nella popolazione.

« Cottafavi A
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici per conoscere:
1° quale realmente sia l'ufficio dell'Ispettorato governativo

delle ferrovie in Italia;
2° se sia lecito alle Societa ferroviarie di non tenero in al.

cun conto, massime sulle linee complementari, gli orari sta-
biliti;

3° se intenda, o quando, provvedere ad assicurare il rego-
lare transito sulla linea Sulmona-Isernia-Cajanello, modificando
l'armamento del tratto Roccaravindola•Cajanello.

« De Amicis Mansueto ».
« Il sottoscritto domanda d'interpellare l'on. ministro degli af-

fari esteri su cið che ha fatto di fronte alle incivili rappresa-
glie, tollerate e protetto dalle autoritå austriache, contro eitta-
dini italiani, dopo l'assassinio di Ginevra.

< Barzilai ».
« Il sottoscritto domanda d'interpellare l'on. ministro degli
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affari esteri sulle Analita ed i risultati della politica estera ita-
liana.

« Barzilai ».
« 11 sottoseritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura

o commercio per sapere quali sono i motivi che lo determina-

rono a negare alla provincia di Reggio Calabria l'impianto d'un

vivaio di viti americano, mentre se ne concesse uno a Nicastro,
þrovincia di Catanzaro, la quale ha giå il vivaio presso la

scuola pratica d'agricoltura, al cui direttore venne dato ordine

di estendere il vivaio medesimo. E ciò mentre, fortunatamente
in detta provincia la fillosseia ha solamente attaccato 809 ettari

di vigneti, e nella provincia di Reggio Calabria 22,202 ettari
sono completamente distrutti e 12,763 fillesserati e in via di di-

struzione.
< Chindamo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dei lavori

pubblici sulle cause che hanno determinato la sospensione dei

lavori del porto di Amalfi.
« Mozzacapo ».

« I sottoscritti interpellano l'on. presidente del Consiglio de i

ministri e l'on. ministro delle finanze, sulla necessitå urgente di
abolire i dazi doganali o comunali sul grano e derivati.

« Bertesi, Prampolini, Ferri,
Gatti, De Marinis, Bissolati,
Sichel, Nofri, Morgari ».

¢ 11 sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno, sul contegno del prefetto di Reggio
Emilia, che, adducendo motivi d'ordine pubblico, proibiva all'in-
torpellante di parlare pubblicamente delPattuale momento poli-
tico ai propri elettori.

< Prampolini ».
PELLOUX, presidente del Consiglio, dichiara di non potere ac-

oottare l'interrogazione dell'on. Ferri sulle condizioni fatte ai

condannati politici nei reolusori.
FERRI si riserva di risollevare a tempo opportuno la que-

Atione.
PELLOUX, presidento del Consiglio, dichiara che il Governo

accetta tutte le interpellanze.
La seduta termina alle 4.50.

DI.A.RIO ESTERO

Commentando il primo discorso di sir Chamberlain, il 21-

ynes si esprime in questi termini:
« Cib che Chamberlain ha detto, era stato detto prima di

hti dai capi dell'opposizione e dai ministri, ma incombeva al

sig'. Chamberlain di far risaltare più chiaramento la morale

della signazione.
< Il paq,se accoglierà le spiegazioni del ministro delle co-

lonie come autentiche e decisive.
« La crisi recente ha mostrato che la nazione inglese à

ancora sempre quella che era quando fece fronte, con forze

considerevolomonte inferiori, all'autocrazia europea di Napo-
leone. Essa ha mo.strato pure che per quanto aliena dal fare

la guerra, vi e perb preparata. E noi ci pensiamo, come ha

detto il sig. Cham berlain, con goalma e tranquillità asso-

late ».
Il Daily Chronicle approva il discorso°del sig, Obamberlain.
« Il Segretario coloniale, dice eso, si e spiegato con una

franca cordialità ed 4 evidente che .il sig. Chamberlain à

d'accordo coi suoi co.lleghi. Cib aggiunge importanza alle sue
dichiarazioni ».
Il .Daily Telegraph dichiara che il sig. Chamberlain eb-

be ragione di rilevare la.longanimità dell'lughilterra, la cui
politica, da troppo tempo, con sisteva nell'esporre la guancia.

L'Inghilterra, insistendo sul riconoscimento dei suoi diritti,
potrà deplorare di essersi alienata l' amicizia della Francia,
ma non no ha la.colpa.
La Saint James Gazette riassume la questione quale ri-

sulth dalle dichiarazioni successive di varii oratori che han-

no trattato delle relazioni tra la Francia e l' Inghilterra e

conchiude :
« La Francia si e mostrata nostra nemica in ogni luogo.

Finalmente un Parlamento ed una nazione uniti hanno di-

chiarato che questo stato di cose doveva cessare e che l'ag-
gressore doveva aspettarsi di subirne le conseguenze ».

I giornali francesi si occupano pure del discorso di sir Cham-
berlain.
« Ora, dice il Journal des Dèbats, noi attendiamo con

perfetta tranquillità le comunicazioni che il governo britan-
nico potrà farei,sulle questioni che stimerà di porre sul tap-
peto; ma se egli si immagina di farei impressione coi suoi pre-
parativi militari o col fantasma di un'alleanza anglo-ameri-
cana « che garantirebbe la pace e la civiltà del mondo »

come s'esprime il sig. Chamberlain, esso si illude grande-
mente. Tutto il paese sará col governo nella difesa dei nostri
diritti. Perchô abbiamo ceduto su di un punto secondario non
ne consegue che ci mostreremo altrettanto remissiv i sopra
altri punti. E, al far dei conti, la Francia non & isolata nel

mondo.
« Al pari del sig. Chamberlain, noi desideriamo sincera-

mente che le due grandi nazioni dell'Occidente continuino a

vivere [in pace e faremo il possibile perche sia raggiunto
questo scopo, ma se non si potrà raggiungerlo non e a noi

che ne incomberà la responsabilità ».
Nello stesso senso si pronunziano il Temps ed altri gior-

nali francesi.

In un banchetto che la Camera di commercio di Nuova-

York ha dato, il 10 novembre, in onore di lord Herschell,
già lord cancelliere nel Gabinetto Gladstone, il generale
Woodford ha dato il benvenuto all'ospite in nome del Presi-

dente Mac-Kinley.
Lord Herschell, facendosi interprete dei sentimenti degli

inglesi verso gli Stati Uniti, disse che il ricordo dei dolo-

rosi avvenimenti di venticinque anni fa, e scomparso in In-

ghilterra e che gli inglesi hanno riconosciuto da molto

tempo gli errori commessi a quell'epoca. Conchiudendo l'ora-
tore disse:

< Non 6 ogli possibile che, in avvenire, nel caso in cui

una delle due nazioni fosse minaeciata da una terza nazione,
noi fossimo sempre pronti ad unirci per la difesa comune?

La stampa americana discute la politica coloniale di Mae-

Kinley, e ritiene che nel prossimo messaggio presidenziale
egli raccomanderà l'annessione delle isole Filippine, non quale
territorio degli Stati-Uniti d'America, rua come colonia sotto

il protettorato americano con esercito indigeno e self go-
vernement (governo autonomo), come Cuba, mentre Portorico
formerà parte integrale dello Stato della Florida.

Secondo il Vedomosti di Pietroburgo, del 16 novembre, la

missione turca, che si recb a Livadia a fare omaggio allo
Czar, avrebbe avuto l'incarico di assicurare il governo russo

dell'insussistenza d'un trattato di alleanza turco-germanica o
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del buon volere da parte del Sultano d'introdurre le promesse
riforme, in Macedonig o nell'Anatolia.
Il Vedomosti osserva che il governo russo non

.

solo pon
osteggia un. regime autonomo nella Macadonia, ma anzi ap-
prova tale progetto come il solo possibile a ridare la tran-

quillità é il benessere a quella vasta.provincia. Concedendosi
l'autonomia alla Macedonia - conelade il semi uffleioso gior-
nale - verrebbe posto un termine alla lunga lotta che si

combatte in quella regione fra le varie nazionalità.

NOTI!ETED V.A.RIEi

ITALIK

Por la ricorrenza del genetliaco di S. M. la Regina,
la handiera iuµionale sventolerà, domani, dall'alto della
torre capitolina e dagli edificî pubblici e privati.
Nella sera. il Campidoglio verrà illuminato e così

pure le principali piazze della Città, nelle quali suo-
neranno i concerti civico e militari.

Approyszione Sovrana. - L'Agenzia Stefani ha
da Venezia 18:
« IÌ Sindaco, conte Grimani, comunicava a S. M. il

Re il proposito di organizzare, nell'occasione della

III Eiposizioni internazionalè d'ai•te, una Mostra dei

capolavori di Giacomo Favretto.
8 M. il Ro dichiarava che, apyrovando altamente

l'idäg intendeva derogare, in via eccezionale, alla

«nassitna stalfilita di non rimuovere dal loro posto le
opere artistiche appartenenti ai Reali Palazzi e pro-
metteva pertanto di contribuire con alcuni quadri alla
Most a dell'insigne pittore, certo che questa avrebbe
onorËto la città di Venezia e l'arte italiana ».

Tiro a segno nazionale. - Domani verranno riprese, al
poligono di Tor di Quinto, le gare del gruppo Liberi Tiratori.

Il nuovo programma comprende due categorie libere a tutti i
soci dolla Societå di Roma, senza tassa d'iscrizione.
D¢tta programma puð ritirarsi presso la sede sociale in piazza

Montgeitorio m. 121.
Un nuovo ponte sul Tevere. -- Ieri l'altro fu posta la

pring pietra fel nuovo ponte sul Tevere presso Monterotondo,
mella Jocalita, detta del Grillo, destinato ad agevolare le comuni-
cazioni. tra varii paesi della provincia di Roma o più precisa-
meu‡e tra Monterotondo e i mandamenti di Castelnuovo di Porto
e di Cainpagnano.
La formalità inaugurale fu compiuta dal Principe Don Felico

Borghese, come Presidente del Consiglio provinciale, essendo
l'opera eseguita a spese della Provincia.

11 po'nte sarà a tre campate in ferro, sopra due pile, con fon-

dazione ad aria compressa, appoggiate nelle spon lo, a spalle di
muratura, avth una lunghezza di metri 140.40 ed una larghezza
di metri 7. Le opere in ferro e ghisa, cioë le travate ed i cas-

soni; avranno. un peso di kg. 414,130.
Le opere nyararie, in muratura ordinaria, in pietra da taglio

ed f.a calco¢ruzzo, misureranno complessivamentemetri cubi 2925.
y quota di fondazione della splalla sinistra 6 di metri 14.40

gay flyp11o del snare. L'altezza media dello scavo di fondazione

por la spalla destra misura metri9.85.
Cat.pbi doganali - Il presso del cambio poi certificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato pyroggi,10aovembro,
a lire 108,60.
Alluvioni e pioggio in Sardegna. - Si telegrafa da Sas-

sari in data di iori:
« Temporali o pioggie torrenziali sono segnalati in tutta l'isola.

Alcuni ponti sono crollati e le campagne sono in alcuni punti
allagate.
« Sembra vi sia qualche vittima nella provincia. di Cagliari.
4 Imperversa una tempesta sulle coste ed i piroseafi partiti

dovettero rientrare in porto.
« A Serramanna il temporale durò diciott'ore, Parecchie case

sono crollate. Il ponte ferroviario fu asportate o le comunica-
zioni sono interrotte. Stante gli allagamenti alcuni Comuni sono
bloccati ». *

E da Cagliari, stessa data, si telegrafa:
« Durante tutta la notte ha imperversato un uragano furiosis.

simo. Le notizie dell'interno sono desolanti o sono segnalato vit-
time. Alle porte di Cagliari la piena asportò completamento il
ponte di Seaffa in ferro.

« Si annunzia che l'alluvione produsso danni ad Assemini,,
Villasor, Serramanna e Monastir, ove le campagno sono inonda-
te. Diverse casa sono erollate. Le comunicazioni ferroviarie sono,

interrotte ».

Ed in data di stamane :

« L'alluvione distrusse sette ponti di ferro sulla strada Ca-
gliari-Pula e danneggio gravemente il Comune di Uta ».
Marina mercantile. - Ieri i piroscafiDommico Baldnino

ed Umberto I, della N. G. I., partirono il primo da Aden por
Suez ed il secondo da Alessandria d'Egitto per gli scali italiani.

TELEGER.A.M25KI

(AGENZIA STEFANI)
ATENE, 18. -- I Ministri delle quattro notenzo hanno l'inea-

rico di chiedero il gradimento del Ro por la nomina del Prin-
cipe Giorgio a loro alto Commissario r.ell'isola di Creta.
PARIGI, 18. -- II Ministro delle Colonio ha ricevuto un di-

spaccio dal Governatore della Guja.na, il quale annunzia che la
decisione della Camera criminale della Corte di Cassazione à
stata .comunicata a Dreyfus.
Il dispaccio non segnala alcun incidente.
ATENE, 18. - È giunto il Principe Giorgio e fu ricevuto fe-

stosamente. I Cretesi residenti in Atene el al Pireo lo accol-
sero, con bandiore, al grido di: Viva il Principe di Creta!
Il Re consiglib di rinviare ogni dimostram'ione a dopo notifi-

eata la nomina del Principe Giorgio ad alto Commissario nol-
l'isola di Creta.

GENOVA, 18. - E giunta la arve da guerra tedesca IIertha,
proveniente da Malta, e scambib i se inti d'uso.
PARIGI, 18. - Un dispaccio gwi giunto da Gibuti rees ehe

Menelik & partito per faro u>a spedizione contro Ras Mangascià.
COSTANTINOPOLI, 14 - Le notizio pubblicate da qualcho

giornale sulla salute del Sultano sono assolatamente infondate.
S. M. gode la pil't perfetta salute.
NAPOLI, 18. - A bordo del vapore Prinz IIeinrich à arrivata

la Principessa Enrico di Prussia, che riparto stasara par la.
Cina.

PARIGI, 18. - A Delegati del Governo francese per la Con.
ferenza anti-anarchica smo stati nominati l'Ambasciatore di
Francia presso S. M. il Ro d'Italia, sig. Barrbro, il Direttore
della Sicurezza Pubblica. Viguler, e l'Avvocato generale della
Corte di Appello di Parigi, Boutet.
PARIGI, 18. - Camera dei Deputati.. - Lazios, antinomita,

chiede d'interpellare sulle posibili indiscrezioni riguardanti se-

greti che interessano la sicurezza dello Stato. Attacca violente-
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m&nte, a proposito di Dreyfus, la magistratura ed il Governo,
Ii ovocando un lungo tumulto e vivi alterchi; due deputati stanno
pN vediée alle mani. Gli usoleri 11 separanor

11 Presidente del Consiglio, Dupuy, risponde ehe esapra tutelare
lisieurezza dello Stato e chiede óhe l'interpellanza Lazios sia
ri lata ad un mese.

La Camera approva la proposta Dupuy.
BUÔAPEST, 18. -- Camera dei Deputati. - Si respinge, sopra

proposta del Presidente del Consiglio, barono de Banffy, e del
Presidente della Camera, Szilagyt, la mozione Hollð, tendente a

mettore all'ordine del giorno la questiono relativa al monumento
Hentzi prima di ogni altro progetto.
Domani, ricorretido la festa di Santa Elisabetta, non vi ð se-

data.

.MESSINA, 18. -- Alle ore 15 è entrato in porto l'IIohenzol-
Jern cogli Imperiali tedeschi, scortato dall'incrociatore IIela.

F,urono scambiati i saluti d'uso. Le navi ed il porto sono pave-
sati ad i Consolati e gli edificii sul Corso Vittorio Emanuele sono
imbandierati.
Afolta folla si riversa sulla marina. Il tempo è primaverile.
11 Prefetto, il Console tedesco, il Generale comandante la di-

visione ed il Sindaco si recarono ad ossequiare l'Imperatore e

l'Ïmparatrice a bordo dell'IIohen:ollern. Il Sindaco oferse alla

Imperatrice un mazzo di fiori.
L'Ilohenzollern lascerà Messina domenica.

'

TRIESTE, 19. - Fu ultimato il processo contro i 23 Sloveni
imputati di aver preso parto agli eccessi dello scorso settembre
contro la scuola della Lega nazionale di Duino presso Nabre-
SIDS.

Fra essi vi sono il Podesta o la maestra di Duino ed altro due
ragazze.
Il tribunale condannð il Podestå a 8 mesi di carcere ed altri

23 imputati da 16 mesi a sei settimane, assolvendo le ragazze e

condannando solidalmente tutti al risarcimento dei danni verso
la Lega nazionale.
REW-YORK, 19. - L'ammiraglio Dewey telegrafa da Manilla

che gli insorti occupano tutta l'isola di Panay, tranne llo-Ilo.
PARlGI, 19. - Il deputato Montfort ha presentato alla Ga-

mera la proposta di stabilire una tassa militare sugli stranieri
rosidenti in Francia ed una tassa suppletiva sugli stranieri cho
vi esercitano una professione stipendiata o per la quale hanno
una patente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il dì 18 novembre 1898

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri . . . . . . .

. 50,60.
Barometro a mezzodl

. . . .
. . . . 756,1.

Unli itå relativa a mezzodl. . . . . . . 73.
Vento a mezzodi

. . . E. debolissimo.
Cielo .......L.....piovoso.

Massimo 14°. 4.
Termometro contigrado .

Minimo 11°. 3.
Proggia in 24 ore . . . . mm. 0.4.

Li 18 novembre 1898:
In Europa pressione elevata al S. della Russia; 779 Kiew, Ni-

ekolajew, Charkoë; bassa al N, 747 Areangelo; a 756 Sardegna
Sicilia.
In Italia nello 24 ore: barometro alzato al N fino a 2 mm.,

abbasato al Se nello isole fino a 7; pioggie specialmente al
S con temporáli in Sicilia e Sardogna; neve sullo Alpi.Stamano: cielo nuvoloso o coperto con pioggia.
Barometro: 770 Belluno; 765 Genova, Ancona; 760 Roma, Na-poli, Messina; 756 Sassari, Palermo.
Probabilità: venti freschi a forti settentrionali; cielo nuvoloso

o coperto con pioggio ; qualche nevicata stazioni elevate.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UPFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 18 novembre 1898.

STATO STATO Temperat.ura

STA2.IONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 7 ore 7 None
Si ore precedenti

Porto Maurizio. . - -
I
-

--

Genova . . . . */4 aoperto onlmo 13 3 10 7
Massa e Carrara . */4 coperto calmo 18 0 9 8
Cuneo. . . . . coperto ... 10 0 4 5
Torino

. . . . ooperto -.. 9 0 7 8
Alessandria, . . */, coperto - 11 2 8 7
Novara . . . , coperto ... 11 7 8 3
Domodossola . . I coperto - 11 6 6 5
Pavia . . . . . */4 coperto .... 11 6 6 9
Milano . . . . coperto ... 11 8 8 2
Sondrio

. . . . coperto ... 10 5 6 9
Bergamo. . . . coperto ..- 10 7 7 0
Brescia . . . . coperto .....

13 0 7 0
Cremona. . . . 3/4 coperto - 11 7 8 a
Mantova . . . . sereno -.. 12 8 5 0
Verona . . . . - .... -- -

Belluno . . . . sereno .... 10 3 3,
Udine

. . . . , sereno - 11 8 7 3Treviso
, . . . sereno - 13 .5 7 9Venezia
. . . . sereno salmo Ì2 3 8 5

Padova . . . . sereno - 12 4 6 0Rovigo . . . . coperto 13 2 6 4
Piacenza . . . . */, coperto

- 11 2 7 6Parma . . . . 3/4 coger½ --. 10 1 6 8
Reggio nell'Em , coparto -.. 10 2 6 9Modena

. . . . */4 aoporto --- 10 9 6 1Ferrara . . . , i/, coperto .... 11 0 5 9
Bologna . . . . coperto --. 10 0 5 2Ravenna . . . . coperto ---. 15 4 10 8Forli . . . . . coperto - 11 4 9 2Pesaro

. . . . coperto moãso 16 3 18 0
Ancona . . . , piovoso agitato 15 4 11 5
Urbino . .. . . provoso ... 11 0 6 2Mackrata . . . piovoso ... 13 1 e 'y
Ascoli Piceno . . coperto ..- 15 8 9 8
Perugia . . . . coperto -- 12 8 8 6
Camerino . . . coperto - 10 8 6 7
Lucca.

. . . . */4 coperto - 16 3 -

Pisa
. . . . . */, coperto - 16 8 5 4

Livorno . . . . */, soperto mosso 16 0 10 8
Firenzo . . . . 1/4 coperto - 14 0 11 3
Arezzo . . . . a/4 coperto .... 14 8 8 6
Siena . . . . . */4 coperto -... 13 9 9 3Grosseto. . . . */, doperto - 17 4 8 2
Roma. . . . . coperto -.. 18 9 11 3
Teramo

. . . . coperto - 14 3 10 1Chieti

. . . . 1/4 coperto - 14 6 4 8
Aquila, . . . .

-- ....

Agnone . . . . piovoso - 11 4 7 1Foggia . .. .. . piovoso - 17 9 10 0Bari . . . . . coperto legg. mosso 16 8 10 0Lecce. . . . . pioYoso - 18 4 12 2Caserta
. . . . coperto - 17 3 12 5Napoli . . . . coperto calmo 16 7 12 0Benevento

. . . piovoso -- 15 4 9 3Avellino.
, , . piovoso - 14 8 10 0Caggiano . . · piovoso - 11 8 6 7Potenza . . . . piovoso - 10 2 G 0Cosenza

. . . .
-

..-

Tiriolo - · · · PioYoso - 11 8 6 0
Reggio Calabria . coperto mosso 19 2 15 4
Trapani.. . . .

* coperto calrro 201 162Palermo . . . .
I eoperto calmo 21 4 11 6Porto Empedoele. I aoperto mosso 23 0 17 0Caltanissetta . . sereno - 21 0 8 0Messina . . . . coperto legg. mosso 19 4 16 2Catania

. . . . provoso agitato 17 5 13 6Sira¢usa
. . . . coperto mosso 20 0 15 4Cagliari . , , ,

-..

Sassari
. . , , piovoso - 16 2 11 0

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. ÎÎp0gfaÊ& $6Île MBRÉOÎlatt.
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